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Prof. Mentore Bertazzoni, il Direttore

« La Posta 
   dei Lettori »

Egregio Direttore,
sul n. 6 - Giugno 2010 de “L’AGROTECNICO OGGI”, è 
riportato un articolo a fi rma “Nostro servizio” intitolato 
“Rivendicazione d’indipendenza” che parla di una riu-
nione indetta il 15 maggio 2010 dalla Cassa dei Periti 
Agrari a Verona.
In quanto presente e relatore, mi permetto di sottoporle 
la seguente precisazione: nella riunione non si è parlato 
della possibile unifi cazione di Ordini e/o relative Casse, 
in quanto l’incontro è stato indetto dalla Fondazione 
ENPAIA, su richiesta del Comitato Amministratore della 
Cassa dei Periti agrari, per presentare esclusivamente i 
risultati del bilancio consuntivo 2009, le politiche d’in-
vestimento, l’operazione “Poseidone” e le possibili modi-
fi che al regolamento.

Dott. Luigi Bassani
Roma

  
Pubblico volentieri la sua lettera, anche se non vedo cosa 
vada precisato. L’articolo infatti parla esattamente di come 
si è svolto il Convegno, negli stessi termini in cui lei lo ha 
riassunto.
Solo nella parte fi nale (per maggiore comprensione dei letto-
ri) vengono indicate le ragioni per le quali il Comitato Am-
ministratore della Cassa dei Periti agrari ha voluto realizzare 
questa iniziativa: per spiegare agli iscritti la validità della Ge-
stione, rispetto ad una ipotesi di fusione con altre Casse che 
gli Amministratori, o perlomeno ampia parte di essi, ritengo-
no una vera iattura.
Gli articoli fi rmati “Nostro servizio”, infi ne, sono quelli scritti 
dalla Redazione, utilizzando prevalentemente contributi di 
altri o Comunicati stampa (M. B.). 

Caro Direttore,
sono un Agrotecnico iscritto all’Albo e collaboro, insieme 
a mia moglie, alla gestione di un vivaio con annessa 
rivendita di prodotti fi tosanitari. Il mio quesito riguar-
da proprio il settore dei fi tofarmaci. Cosa cambierà dal 
primo gennaio 2014 per quanto riguarda la vendita e 
l’utilizzo di tali prodotti? C’è molta confusione in merito 
sia alla normativa, che in merito alle competenze dato 
che gli Agronomi, a loro dire, sarebbero i soli titolati alla 
vendita ed alla prescrizione dei fi tofarmaci. 

Agr. Vito Marcantonio
Picerno (PZ)

La Direttiva 2009/1287CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 ottobre 2009 relativa alla istituzione di un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi pubblicata sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Unione Eu-
ropea il 24.11.2009 ha tra gli scopi principali l’adozione da 
parte degli Stati membri di un piano d’azione nazionale per 
la promozione della difesa integrata e la correlativa riduzione 
dalla dipendenza dell’uso dei pesticidi.
In forza di questa disposizione ogni Stato comunitario, en-
tro il 14 dicembre 2013, deve avere istituito un sistema di 
certifi cazione che attesti la conoscenza e l’aggiornamento di 
utilizzatori professionali, distributori e consulenti in ambito 
fi toiatrico.
Il 12 maggio 2010 il Senato della Repubblica ha approvato 
uno specifi co disegno di legge in materia dove, all’art. 41, è 
prevista la modifi ca al D.P.R. n. 290/2001 in materia di au-
torizzazione alla produzione, alla immissione in commercio 
e alla vendita dei prodotti fi tosanitari, secondo i principi e le 
direttive della normativa comunitaria in materia.
Tale art. 41 autorizza il Governo ad adottare entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge un Regolamen-
to per la modifi ca del D.P.R. n. 290/2001 secondo i principi 
comunitari ed in particolare a “…ridefi nire la disciplina in 
merito al rilascio della autorizzazione all’acquisto ed all’im-
piego dei prodotti fi tosanitari e relativi registri dei trattamenti 
effettuati, di cui agli articoli 25, 26, 27 e 42 del citato Decreto 
del Presidente della Repubblica”.
Per gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati iscritti nell’Albo 
nulla dovrebbe cambiare rispetto ad oggi, posto che il DPR 
23.4.2001 n. 90, così come modifi cato dal successivo DPR 
17.6.2004 n. 217, prevede gli Agrotecnici nel novero dei 
soggetti esentati dalle prove valutative sia per rivendere com-
mercialmente i fi tofarmaci sia per il rilascio del “patentino” 
all’acquisto.
Inoltre la legge professionale di Agrotecnico e di Agrotecnico 
laureato n. 251/86 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, all’art. 11 comma 1 lett. g) prevede espressamente, fra le 
competenze degli iscritti nell’Albo: “l’assistenza tecnica per i 
programmi e gli interventi fi tosanitari e di lotta integrata”.
La circostanza che l’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali 
abbia avviato una martellante propaganda volta a sostenere 
di essere l’unica categoria abilitata nel settore rientra nelle 
normali dinamiche professionali; può essere un comporta-
mento criticabile (perché non sono gli “unici” abilitati) però 
del tutto legittimo. In ogni caso mi risulta che il Collegio Na-
zionale ha ritenuto di interessare del fatto il Signor Ministro 
delle Politiche Agricole, dandone poi notizia a tutti i Collegi 
provinciali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; pres-
so il suo Collegio di iscrizione potrà dunque trovare tutte le 
informazioni a questo riguardo.



Luglio/Agosto 2010

P
R

O
F
E

SS
IO

N
E
 A

G
R

O
T

E
C

N
IC

O

5

Due secoli
di storia solare

Se c’è una cosa che va di moda 
oggi, quella è l’energia solare ed 

il suo impiego, mano santa per ri-
durre le emissioni di carbonio ed i 
gas serra, alternativa gratuita e pe-
renne ai costosi carburanti fossili, e 
che più ne ha più ne metta.
E’ la moderna tecnologia, ci viene 
detto, a consentire tutti questi mol-
teplici usi ma non è precisamente 
vero perché l’uomo impiega l’ener-
gia solare nella sua applicazione 
termica da molto tempo; ce lo ricor-
da l’Istituto di Istruzione Superiore 
(Agrario) “B. Marsano” di Genova 
che l’8 giugno scorso su questo tema 
ha tenuto un interessante Conve-
gno, ricordando anche la fi gura del 
fondatore dell’Istituto Agrario, Ber-
nardo Marsano, un commerciante 
genovese (nato nel 1811) profondo 

conoscitore della realtà ligure, che 
intuì come la povera agricoltura 
locale potesse sfruttare il sole ed il 
clima favorevole della riviera per 
produrre “primizie” da vendere nel 
vicino Piemonte e Lombardia.
Dunque alla fi ne del 1882 Bernardo 
Marsano fondò a Sant’Ilario di Ge-
nova la “Regia Scuola di Agricoltu-
ra” per riqualifi care gli agricoltori e i 
loro fi gli, in modo che imparassero a 
sfruttare appieno il clima del luogo, 
con nuove tecniche di coltivazione e 
così introducendo nuove colture.
Recitano gli atti dell’epoca che Ber-
nardo Marsano “... dispose all’uopo 
di una tenuta in S. Ilario Ligure, presso 
Nervi; tenuta consistente in terreni per 
la totale superfi cie di ettari 27 circa, 
posti principalmente a mezza costa del 
Monte Giugo e da tempi antichi ridotti 

a terrazze, in case civili e rurali.” Era il 
“podere Costigliolo”, oggi diventato 
giardino storico.
Ma Bernardo Marsano fece ancora 
di più, nel suo testamento scrisse: 
“Revocando ogni precedente disposi-
zione istituisco mio erede universale 
la Regia Scuola Pratica di Agricoltura 
Marsano in S. Ilario di Nervi, alla cui 
fondazione ho consacrato tutta la mia 
vita e la maggior parte dei miei averi 
allo scopo di creare nella Liguria, mia 
terra natale, un centro di istruzione 
ove si insegnino i metodi migliori per 
trasformare le nostre terre, oggi così 
poco rimuneratrici, in giardini d’inver-
no, capaci dei ricchissimi prodotti delle 
ortaglie primaticce, degli agrumi, della 
fl oricoltura e frutticoltura”.
Leggano ed abbiano a meditare, 
tutti coloro i quali sostengono oggi 

IL “SOLARE TERMICO” NON E’ UNA INVENZIONE DEI GIORNI NOSTRI, COME RICORDANO
IN UN CONVEGNO ALL’ISTITUTO AGRARIO DI SANT’ILARIO DI GENOVA

Un momento del Convegno sull’energia solare. Al tavolo dei relatori (da sinistra): la Prof.ssa Marcella Rogai, dirigente dell’Istituto agrario “B. Marsano”; il 
Prof. Giampiero Alloisio, docente del medesimo Istituto; l’Ing. Cesare Silvi, Presidente del Comitato nazionale per la storia dell’energia solare; il Prof. Aleramo 
Lucifredi, Direttore della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Genova; la Prof.ssa Angela Comenale Pinto, docente di Scienze Agrarie; la Dott.ssa Marina 
Larcher, architetto-paesaggista.   
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che l’istruzione agraria è un inutile 
orpello, quando invece fu anticipa-
trice della modernità.
“Giardini d’inverno” fatti con il sole, 
questa l’intuizione di Marsano.
E Sant’Ilario venne preferita, per 
questa sua “solare” caratteristica, 
anche da Giovanni Francia, ge-
niale pioniere del settore energetico, 
che nel 1960 scelse questo luogo per 
sviluppare e sperimentare le sue in-
tuizioni sull’uso dell’energia solare 
nelle società industrialmente avan-
zate.
Immaginò, l’italico genio, già allo-
ra (siamo nel 1970, il petrolio costava 
niente e sembrava inesauribile) una 
città interamente alimentata con 
l’energia del sole!
A questo progetto diede il titolo “La 
città solare - Ipotesi di una nuova strut-
tura urbana”. E fu il primo a porre il 
tema della città solare in modo così 
esplicito, in epoca moderna.
Alla base di questo progetto, vi era 
la convinzione di Francia e dei suoi 
collaboratori che fosse possibile re-
alizzare un’”unità urbana in cui i 
servizi essenziali -illuminazione, riscal-
damento, elettricità- fossero assicurati 
in maniera autonoma dall’energia so-
lare”, l’illuminazione diurna, secon-
do questo lungimirante progetto, 
sarebbe stata fornita tutta dalla ra-
diazione solare, attraverso 100.000 
metri quadrati di aperture capaci 
di far penetrare la “luce guidata” del 
sole all’interno degli spazi di vita e 
di lavoro, mentre per il riscaldamen-
to invernale sarebbe stato utilizzato 

Il Podere Costigliolo oggi è diventato un importante giardino storico.

Bernardo Marsano (1811 - 1893) merita di essere ricordato non solo 
per le sue intuizioni tecniche e per la sua generosità, ma per la nobiltà 
d’animo, così comune allora in chi amava l’agricoltura.
Così Marsano scriveva centosettant’anni fa: “Che l’ignoranza sia fatale 
origine di molti disordini, e sovente la rovina delle famiglie, ella è una ve-
rità riconosciuta ... i nostri agricoltori diffi cilmente si perfezionano nelle 
arti loro perché sono meno perseveranti nello studio teorico ... questo 
solo io penso, che spargendo a mano larga l’istruzione, si otterrà un 
giorno che la povertà non sia fatale e perpetuo retaggio di una classe 
di uomini; che la ricchezza non sia esclusiva di un’altra privilegiata.”
Che la conoscenza sia riscatto, che la ricchezza non sia privilegio di 
pochi. Una frase da scolpire nel marmo della storia.

L’ISTRUZIONE, COME FONTE DI RISCATTO SOCIALE

La villa del "Podere Costigliolo", com'era all'epoca di Bernardo Marsano e (a destra) come si presenta oggi.
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l’eccesso di energia solare estiva im-
magazzinata nel terreno sottostante 
la città.
E’ il principio geotermico che vie-
ne applicato oggi negli impianti di 
energia alternativa più innovativi 
(che di innovativo, come abbiamo vi-
sto, non hanno proprio niente!).
Nati a distanza di un secolo, Mar-
sano e Francia, sono da ricordare 
anche -e soprattutto- per le loro ecce-
zionali personalità, per l’intrapren-
denza, per la determinazione e per 
la passione con la quale portarono 
avanti i loro progetti.
Come abbiamo detto in premessa, 
su questa interessante tematica l’8 
giugno scorso l’Istituto “Bernardo 
Marsano”, in collaborazione con il 
GSES-CONASES (Gruppo per la Storia 
dell’energia solare) ha realizzato il 
simposio “Due secoli di storia solare 
del Podere Costigliolo di Sant’Ilario”.
I lavori sono stati introdotti dalla 
prof.ssa Marcella Rogai, Dirigente 
dell’Istituto, che ha detto: “La fi nalità 
di questo incontro è una rifl essione sui 
temi dell’energia solare e dell’agricoltu-
ra strettamente connessi sia al passato 
che al presente tecnologico. 
La trasmissione del sapere richiede non 
solo luoghi, tempi e motivazioni legati 
alle esigenze del territorio, ma anche 
alla vivacità intellettuale di chi sa vede-
re oltre la siepe della propria generazio-
ne, come Bernardo Marsano e Giovanni 
Francia insegnano”.

Giovanni Francia (1911 - 
1980), con le sue intuizio-
ni e sperimentazioni pres-
so la Stazione solare di S. 
Ilario, nell’arco di meno di 
vent’anni richiamò l’atten-
zione di tutto il mondo su 
Genova, che a metà degli 
anni settanta poteva es-
sere considerata “capitale 
mondiale del solare”. Per 
inciso, se vivesse oggi 
avrebbe il disappunto di 
vedere la nuvolosa Ger-
mania superare del doppio l’assolata Italia nell’uso dell’energia solare 
(grazie alla “lungimiranza”, si fa per dire, dei nostri governanti) e la 
crisi industriale di Genova, che invece avrebbe potuto essere, appun-
to, la “capitale” mondiale del solare, un polo di eccellenza tecnologica 
e di ricerca.
La sua carriera a livello internazionale cominciò nell’agosto 1961 
a Roma con la presentazione delle strutture a nido d’ape o celle 
antiraggianti alla conferenza delle Nazioni Unite sulle nuove fonti di 
energia. In questa occasione Francia riferì delle verifi che sperimentali 
condotte a Cesana Torinese con un concentratore troncoconico, gra-
zie a cui aveva ottenuto temperature di circa 250 gradi centigradi.
L’idea centrale di Francia era che il calore solare, abbondante ma a 

bassa densità e 
a bassa tempe-
ratura, dovesse 
essere raccolto 
in modo da otte-
nere le tempera-
ture necessarie 
per far funzio-
nare macchine 
e impianti delle 
società tecno-
logicamente e 
industr ialmen-
te avanzate, a 
cominciare da 
quelli per la pro-
duzione di ener-
gia elettrica.

GIOVANNI FRANCIA: UMILE GENIO ITALIANO
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La giornata di studio ha visto la par-
tecipazione di esperti e studiosi, tra 
i tanti citiamo l’Ing. Cesare Silvi, 
Presidente  del Gruppo per la Storia 
dell’Energia Solare. 
“La storia dell’uso artifi ciale dell’ener-
gia solare rinnovabile sulla terra -ha 
precisato Silvi- potremmo riferirla a 
due sistemi in continua evoluzione sin 
dall’antichità e tra loro strettamente 
connessi: gli insediamenti abitativi e le 
attività agricole”.
Marina Larcher dell’Università 
di Genova si è invece soffermata 
sulla storia della scuola agraria di 
Sant’Ilario e di come essa sia legata 
in modo indissolubile all’esperienza 
dell’utilizzo del solare come fonte di 

energia. Ha poi ricordato che la Fa-
coltà di Architettura del Paesaggio 
dell’Università di Genova ha avviato 
uno studio di fattibilità per le serre a 
disposizione dell’Istituto median-
te pannelli fotovoltaici in modo da 
collegare passato, presente e futuro 
dell’energia solare a Sant’Ilario.
Il rapporto tra paesaggio agricolo ed 
energia solare è stato invece spunto 
dell’intervento della Dott.ssa Ange-
la Comenale Pinto, insegnante di 
Scienze Agrarie dell’Istituto. La do-
cente si è soffermata sulle tecniche 
agricole che hanno caratterizzato il 
paesaggio (il quale oggi rappresenta 
esso stesso una importante attrattiva 
turistica) e che sono state messe a 

punto con l’obiettivo di rendere più 
effi ciente l’utilizzazione dell’ener-
gia solare; la disposizione dei fi la-
ri, la scelta dei versanti collinari in 
funzione della loro esposizione, la 
scelta delle colture sono tutti mezzi 
che consentono all’uomo di trasfor-
mare l’energia solare in altre forme 
di energia.
Bisogna stare con le radici salda-
mente piantate nel passato e lo 
sguardo volto al futuro, questo sem-
bra dirci il Convegno dell’Agrario di 
Genova.

Pasquale Cafi ero

Non c’è un solo italiano che non conosca Sant’Ilario od almeno che non ne abbia sentito parlare.
A rendere famoso questo quartiere di Genova ci ha pensato uno dei più grandi cantautori italiani, Fabrizio de Andrè 
nella canzone “Bocca di rosa”, la storia di una prostituta sì, ma che “lo faceva per passione”, così tanta da sconvolgere 
gli schemi dei benpensanti e mettere a soqquadro l’intero paesino dove era arrivata. Sant’Ilario appunto, i cui abitanti, 
come ricordano le strofe della fortunata canzone, si accorgono subito di chi sia “Bocca di rosa”: 

“Appena scese alla stazione
del paesino di Sant’Ilario
tutti si accorsero con uno sguardo
che non si trattava di un missionario”.

In realtà “la stazione di Sant’Ilario” doveva essere quella di Genova-Nervi (ma, con il suo vero nome, ne avrebbe sof-
ferto la rima) e pare anche che “Bocca di rosa” sia veramente esistita, al secolo Liliana Tasso (scomparsa da pochis-
simo, il 15 giugno 2010, all’età di 88 anni), anche se non tutti concordano sul fatto che fosse effettivamente lei che 
ispirò il cantautore. Ma, come abbiamo visto, Sant’Ilario non è solo il luogo delle boccaccesche avventure raccontate 
da De Andrè, è anche il posto dove si è coltivata per due secoli una agricoltura di qualità, sede di un prestigioso 
Istituto Agrario, che vanta consolidati rapporti con enti ed istituzioni nazionali.

Fra gli altri l’Istituto “Bernardo Marsano” ha stipulato 
da diverso tempo una convenzione con il Collegio Na-
zionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
per lo svolgimento del tirocinio professionale, che fa-
cilita l’accesso dei giovani Agrotecnici (questo il corso 
di studio oggi attivo presso l’Istituto) all’Albo.
Il Collegio provinciale degli Agrotecnici e degli Agro-
tecnici laureati di Genova, presieduto dall’Agr. Ste-
fano Bartolucci ha ormai superato le diffi coltà degli 
anni passati (gli iscritti hanno riguadagnato la soglia 
dei 200) ed è diventato un punto di riferimento an-
che per i laureati della Facoltà di Scienze Naturali di 
Genova (in particolare per quelli del corso in “Scienze 
Ambientali”) i quali, a partire dal 2002, possono an-
che loro sostenere gli esami abilitanti per iscriversi 
nell’Albo; in ragione di questi nuovi arrivi il numero 
dei giovani che affrontano gli esami di abilitazione è 
ogni anno crescente.

GLI AGROTECNICI NELLA CITTÀ DI “BOCCA DI ROSA”

Stefano Bartolucci, Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Genova 
– La Spezia 
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50 anni di istruzione
forestale in italia

In questo 2010, anno internazio-
nale della biodiversità, l’Istituto 

Professionale di Stato per l’Agricol-
tura e l’Ambiente “Alberto M. Camai-
ti” di Pieve S. Stefano (Arezzo), ha 
festeggiato, lo scorso 5 e 6 giugno, 
il 50esimo anno di attività; è stato 
istituito, infatti, a Pieve S. Stefano, 
con decreto del Presidente della Re-
pubblica, nel 1960, come Istituto 
Professionale di Stato per l’Agricol-
tura con Scuola professionale per la 
selvicoltura.
Nato per la volontà dell’allora Pre-
sidente del Consiglio Amintore 
Fanfani e del Direttore Generale 
del Corpo Forestale dello Stato Ing. 
Alberto Maria Camaiti, è stato il 
primo Istituto di istruzione superio-
re ad indirizzo forestale in Italia. 

Dall’esperienza di Pieve, sono poi 
nate, altre Scuole forestali, fra le 
prime, ad esempio, l’Istituto di Edo-
lo (BS), Feltre (BL), Ormea (CN) e S. 
Michele all’Adige (TN) che, insieme, 
nel 2002, hanno dato vita al Coor-
dinamento Nazionale delle Scuole 
Forestali Italiane.
Dal 1973 l’Istituto ha ampliato 
l’offerta formativa con l’attivazio-
ne della maturità professionale di 
“Agrotecnico” rivolta settore dell’agri-
coltura e, soprattutto, all’agricoltura 
montana.
La scuola di Pieve si occupa da sem-
pre delle problematiche ambientali, 
in particolare della gestione e con-
servazione del patrimonio agricolo-
forestale e della tutela e conserva-
zione ambientale ed è frequentata 

da studenti provenienti da molte 
regioni Italiane.
Nel tempo, si sono diplomati all’Isti-
tuto “Camaiti” studenti che poi han-
no ricoperto e ricoprono incarichi di 
rilievo in Enti pubblici, aziende pri-
vate e nel Corpo Forestale dello Sta-
to, che operano nella preservazione 
del patrimonio forestale e della tu-
tela della biodiversità. Molti, infatti, 
sono i funzionari e i comandanti di 
stazione del CFS che hanno presta-
to e prestano servizio con passione, 
competenza e professionalità per la 
difesa del nostro patrimonio natura-
le ed ambientale.
L’Istituto collabora da sempre con 
i vari Uffi ci territoriali per la tutela 
della biodiversità del Corpo Foresta-
le dello Stato, con la Regione Tosca-

ANTESIGNANA IERI, ALL’AVANGUARDIA OGGI, 
 LA SCUOLA ITALIANA DI SELVICOLTURA PER ECCELLENZA COMPIE 50 ANNI.

NEL CORSO DELLE CELEBRAZIONI SI FA IL PUNTO SULL’ISTRUZIONE FORESTALE

Roberto Orlandi. Il Presidente Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati interviene alla Tavola rotonda sulla riforma scolastica
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na, attraverso l’ARSIA (Azienda Re-
gionale per lo sviluppo e l’innovazione 
nel settore agricolo), nelle politiche di 
conservazione del patrimonio gene-
tico autoctono (l’Istituto è Sezione re-
gionale della Banca del Germoplasma 
Toscano), con il Parco Nazionale del-
le Foreste Casentinesi, con le Univer-
sità toscane in vari progetti di ricer-
ca, con l’Istituto Sperimentale per la 
Selvicoltura di Arezzo e con gli enti 
locali della Provincia di Arezzo.
Le celebrazioni del 50°, con il patro-
cinio della regione Toscana, Corpo 
Forestale dello Stato, Provincia di 
Arezzo, Comunità Montana Valtibe-
rina, Comune di Pieve S. Stefano e 
fi nanziate da Gallione Energia srl, si 
sono svolte nella giornata di sabato 
5 giugno  con l’organizzazione di un 
convegno sulle energie rinnovabili 
dal titolo “Energie rinnovabili a con-
fronto: disponibilità di risorse, impatto 
ambientale, costi ed opportunità di svi-
luppo per il territorio rurale del centro 
Italia” 
Il convegno, moderato dal Dott. An-
tonio Boschetti, direttore dell’Infor-
matore Agrario, dopo gli indirizzi di 
saluto del Sindaco del Comune di 
Pieve S. Stefano, del Dirigente sco-
lastico del “Camaiti” del Presidente 
della Comunità Montana, del Presi-
dente della Camera di Commercio 
di Arezzo, ha visto lo svolgimento di 
importanti relazioni tenute dal Dott. 
Angelo Gentili di Legambiente, 

Dott. Guido Tellini Florenzano del-
la cooperativa “Dream Italia” e dal 
Prof.  Massimo Sargolini dell’Uni-
versità di Camerino, a cui hanno 
fatto seguito l’intervento dell’Asses-
sore Andrea Cutini della Provincia 
di Arezzo e del Presidente della com-
missione Territorio e Ambiente del-
la Regione Toscana Dott. Vincenzo 
Ceccarelli. Dopo la pausa pranzo 
il convegno è proseguito con le re-
lazioni tecniche sulle vari tipologie 
di energie rinnovabili tenute dalla 
Dott.ssa Nassi del “Land Lab” della 
Scuola Superiore S. Anna di Pisa, dal 
Dott. Claudio Raddino di Confagri-
coltura e dall’Ing. Lorenzo Ferrari 
dell’Università di Firenze. 
Il convegno si è concluso con una 
tavola rotonda a cui hanno preso 
parte anche il Dott. Piero Baronti 
di Legambiente e il Dott. Gianluca 
Ghini di Confagricoltura.
Nella giornata di domenica 6 giu-
gno, è stato presentato il volume ce-
lebrativo dell’Istituto e la mostra fo-
tografi ca che ripercorrono la storia 
dei 50 anni di attività della scuola 
a cui ha fatto seguito la celebrazio-
ne di una messa in suffragio di tutti 
gli alunni e dipendenti dell’Istituto 
deceduti.
Particolarmente importante è stata 
l’inaugurazione da parte del Presi-
dente della Provincia di Arezzo Ro-
berto Vasai e dell’Assessore Fran-
cesco Ruscelli della nuova ala del 

Convitto maschile dell’Istituto.
Una nuova struttura dotata di tutti 
confort ed in armonia con standard 
abitativi adeguati alle attuali esigen-
ze. Questo aspetto mette in evidenza 
l’impegno che la Provincia di Arezzo 
ha messo e sta mettendo nell’ade-
guamento delle strutture convittuali 
e scolastiche alle crescenti esigenze 
dell’Istituto. Dopo l’inaugurazione 
le cerimonie celebrative si sono con-
cluse con un pranzo conviviale al 
quale hanno partecipato una mol-
titudine di ex alunni provenienti da 
molte provincie e regioni italiane. 
Nell’ambito delle celebrazioni del 
50esimo anno dell’Istituto, sabato 
mattina si è anche tenuta una ta-
vola rotonda dal tema “Istruzione fo-
restale in Italia: quali prospettive nella 
riforma scolastica?” alla quale hanno 
partecipato l’On. Valentina Aprea 
(Presidente della Commissione Istru-
zione e Cultura della Camera), l’On. 
Emerenzio Barbieri (Componente 
della Commissione Istruzione e Cultu-
ra della Camera), Roberto Orlandi 
(Presidente del Collegio Nazionale de-
gli Agrotecnici e degli Agrotecnici Lau-
reati), Rita Mezzetti Panozzi (Asses-
sore Pubblica Istruzione della Provincia 
di Arezzo),  Alfonso Caruso (Centro 
servizi Amministrativi di Arezzo, cioè il 
Provveditore agli studi) e i Dirigenti e 
rappresentanti delle scuole del Co-
ordinamento delle Scuole forestali 
Italiane di Pieve S. Stefano (AR), 

L'On. Valentina Aprea interviene al Convegno sulle energie rinnovabili.
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Feltre (BL), Edolo (BS), Ormea (CN) 
e San Michele all’Adige (TN). La 
tavola rotonda, introdotta e presie-
duta dal Prof. Vincenzo Gonnelli, 
Coordinatore della Consulta Na-
zionale dell’Istruzione Agraria, ha 
affrontato le problematiche che le 
Scuole forestali hanno in relazione 
alla riforma. In particolare le Scuole 
forestali presenti hanno sottolinea-
to la necessità di attivare un’artico-
lazione nel settore forestale per gli 
Istituti Professionali e di un’opzio-
ne sempre nel settore forestale per 
gli Istituti tecnici. L’Assessore della 
Provincia di Arezzo ha sottolineato 
le diffi coltà della riforma ed ha as-
sicurato l’appoggio della Provincia 
per la salvaguardia delle specifi cità 
forestali.
Il Presidente del Collegio degli Agro-
tecnici  Roberto Orlandi ha ribadito 
l’errore compiuto dal Governo che 
non ha avuto la forza di riunire in un 
unico percorso sia l’Istruzione tecni-
ca che quella professionale agraria, 
secondo l’ottica del Campus più vol-
te proposta dal Collegio Nazionale.    
L’On. Valentina Aprea nell’inter-
vento conclusivo, ha ripercorso le 
tappe dell’iter di approvazione della 
riforma scolastica, precisando che il 
Governo non ha potuto accogliere le 
richieste delle Scuole forestali, perchè 

le competenze non sono più del Par-
lamento e del Governo ma delle Re-
gioni. Per i problemi ancora aperti e 
per la brevità dell’incontro le Scuole 
forestali italiane si sono riservate di 
inviare un documento al Governo, 
al Parlamento, alle Regioni ed agli 
Enti locali interessati per mantenere 
in Italia un insegnamento forestale, 
indispensabile per la salvaguardia e 
difesa dei territori montani.
In particolare il Coordinamento 
delle Scuole forestali per gli Istituti 
professionali richiede l’attivazione 
dell’articolazione “Gestione delle ri-
sorse forestali e montane” mentre per 
gli Istituti Tecnici agrari l’attivazione 
dell’articolazione “Gestione dell’am-
biente forestale e del territorio monta-
no”. Alle Regioni ed alle Province le 
Scuole forestali chiedono inoltre:
1) la possibilità di attivare, in regi-
me sussidiario (in assenza di enti di 
formazione operativi nei percorsi agra-
ri e forestali), percorsi formativi che 
portino alla qualifi ca di Operatore 
agricolo- Indirizzo nazionale Silvi-
coltura prevista fra le 21 qualifi che 
approvate in sede di Conferenza Sta-
to– Regioni, ricorrendo in primis alla 
autonomia e alla fl essibilità consen-
tita dal Regolamento ed eventual-
mente proponendo in accordo con 
la Regione percorsi formativi sup-

plementari;
2) possibilità di attivare percorsi 
formativi che implichino il rilascio 
(alla fi ne della classe quarta o della 
classe quinta) di un titolo assimila-
bile a quello attualmente rilascia-
to al termine del percorso di terza 
area (Tecnico forestale e ambientale), 
ricorrendo in primis alla autonomia 
e alla fl essibilità consentita dal Re-
golamento ed eventualmente pro-
ponendo in accordo con la Regione 
percorsi formativi supplementari;
3) possibilità di attivare corsi IFTS ad 
indirizzo forestale.
Il Coordinamento delle Scuole fore-
stali  auspica, inoltre, che sia data 
la possibilità agli Istituti agrari, sia 
tecnici che professionali, di attiva-
re all’interno del medesimo Istituto 
(“Campus” scolastico) percorsi for-
mativi differenziati afferenti ad un 
settore produttivo, relativi a diver-
se fi liere formative, quali percorsi 
triennali conferenza Stato-Regioni;  
percorsi relativi all’istruzione tec-
nica e professionale con eventuali 
caratterizzazioni riconosciute dalle 
Regioni (ad esempio,  percorsi di terza 
area rivisti e corretti); percorsi IFTS. 

Nostro Servizio

Inaugurazione della nuova ala del convitto. Al microfono il Presidente della Provincia di Arezzo, Dott. Roberto Vasai; il Sindaco di Pieve S. Stefano, Ing. Albano 
Bragagni; il Vicario del Vescovo di Arezzo, Don Giacomo Babini e l’Assessore Provinciale alle Politiche giovanili Dott. Francesco Ruscelli.    
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Verso la riforma
delle professioni

L’A.PRO.S. (Associazione Professio-
nisti per la Sardegna) è un’asso-

ciazione culturale apartitica, nata 
con l’ambizione di promuovere un 
laboratorio dinamico di idee, qua-
le luogo di incontro multidiscipli-
nare di professionisti. La moderna 
realtà economica e sociale impone 
al singolo professionista di dover 
essere in grado di affrontare e risol-
vere problematiche che, sempre con 
maggior frequenza, trascendono dal 
ramo specifi co di propria competen-
za per invadere aree tematiche inte-
ressate da altre discipline.
 L’Associazione non rivendica ruo-
li sindacali o rappresentativi ma, 
muovendosi sul territorio della Re-
gione Sardegna, può farsi promo-
trice di incontri-dibattito, eventi 
formativi e convegni sulla libera 
professione. Un esempio di questa 
attività è rappresentata dal Conve-
gno “Verso la riforma delle libere pro-

fessioni”, che si è tenuto a Cagliari il 
10 giugno 2010.
L’evento ha inteso promuovere un 
rilancio del signifi cato “libera pro-
fessione”, mettendo in luce le criti-
cità ed i pregi dei contenuti oggetto 
della riforma in discussione a livello 
nazionale, in relazione allo specifi -
co tessuto economico e sociale della 
Sardegna. 
La Presidente dell’Associazione, Ste-
fania Masala, durante il suo inter-
vento si è soffermata sulle criticità 
del sistema e su cosa si può fare a 
livello locale:“Come professionista 
-ha detto- ritengo che in campo nor-
mativo la Regione possa fare di più per 
promuovere lo sviluppo e la specialità 
del terzo settore economico, che a livel-
lo italiano esprime il 13% del PIL na-
zionale, e che in Sardegna ricopre una 
quota anche superiore”.
Il cammino della riforma delle libe-
re professioni è iniziato da tempo e 

prosegue il suo iter nell’ambito della 
Commissione Parlamentare compe-
tente, ma è con il “Testo Unifi cato” 
elaborato dalla relatrice On. Maria 
Grazia Siliquini (18 maggio 2010) 
che è stato posto un punto fermo 
nel dibattito anche se, in realtà, la 
proposta Siliquini è stata sommersa 
da un mare di critiche provenienti 
dalla quasi totalità delle professioni 
(si veda il “Comunicato Stampa” delle 
professioni tecniche pubblicato in que-
ste pagine).
Ed è davvero un peccato che l’On. 
Siliquini, persona esperta e che pure 
conosce molto la realtà del mondo 
professionale italiano, sia incorsa 
in un così grave infortunio (proba-
bilmente lei stessa involontaria vittima 
di “consiglieri” non leali), che pone 
serie incognite sulla realizzazione 
della riforma parlamentare: diffi cile 
pensare che venga fatta, quando la 
maggior parte degli interessati è fe-

BUON SUCCESSO DEL “FOCUS” SU DI UN TEMA DI ATTUALITÀ
A CAGLIARI, AL CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA 

NEO-COSTITUITA ASSOCIAZIONE A.PRO.S. 
COME SEMPRE CON GLI AGROTECNICI IN PRIMA LINEA

Il tavolo dei relatori. Da sinistra: l’On. Gabriella Greco, l’On. Antonino Lo Presti, la Dott.ssa Stefania Masala, l’Avv. Giovanni Siotto Pintor ed il Dott. Walter Anedda.
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rocemente contraria.
Relativamente alla questione delle 
tariffe professionali, secondo la Pre-
sidente di A.PRO.S., si è “... sollevato 
un gran polverone, tanto da ricevere un 
“aut aut” nientemeno che dalla Presi-
dente della Confi ndustria Emma Mer-
cegaglia, che senza nemmeno scusarsi 
è entrata in casa d’altri a dettare rego-
le. Con un monito pesante ha esortato 
il Governo a non fare passi indietro ri-
spetto al Percorso Bersani di liberaliz-
zazione a tutti i costi e abolizione delle 
tariffe minime. Ma a chi fanno paura le 
tariffe minime? Nessuno meglio di noi, 
sa che le tariffe si concordano e poiché 
ci preme il pagamento facciamo di tut-
to per venire incontro al cliente. 
Ma come si quantifi ca il valore del-
la nostra prestazione? Quanto vale la 
qualità, la formazione, l’aggiornamen-
to, l’indipendenza, l’innovazione tecno-
logica, la creatività? Da qui l’esigenza 
di una bussola per i nostri clienti, un 
livello orientativo che serve a doman-
darsi a compenso basso quale qualità 
mai possa corrispondere”.
Di grande spessore il parterre dei 
relatori intervenuti. Tra questi Ga-
briella Greco (Consigliere Regionale 
ed avvocato), prima fi rmataria di 
una proposta di legge regionale su-
gli Ordini professionali, che nasce 
dall’esigenza di riconoscere in modo 
opportuno le professioni intellettua-
li, valorizzandole ed incentivandole 
anche tramite l’istituzione di una 
“Commissione regionale delle pro-
fessioni”, con il compito di creare 
un collegamento tra la Giunta ed il 
Consiglio regionale e le professioni, 
per l’elaborazione di atti di governo 
e di programmazione economica.
Questa “Commissione” formulerà 
proposte ed esprimerà pareri alla 
Regione nelle materie d’interesse 
professionale, con la possibilità di 
affi ancare gli organismi tecnico-
scientifi ci che supportano le decisio-
ni del Governo locale, assicurando 
così il diretto contributo delle rap-
presentanze delle professioni intel-
lettuali regionali.
Viene prevista, inoltre, la costituzio-
ne di un “Soggetto consortile multi-
disciplinare” a servizio dei professio-
nisti (esattamente come già avvenuto 
nella Regione Toscana), aperto a tutti 
i soggetti professionali interessati, 
deputato a svolgere attività forma-
tive, informative ed operative che, 
riconoscendo la competenza esclu-
siva della Regione nell’ambito del-
la formazione, riservi agli Ordini e 
Collegi il ruolo di organizzare e con-
trollare la formazione continua e di 
aggiornamento dei propri iscritti.
La struttura multidisciplinare, par-
tecipata direttamente dagli Ordini 

Così non va! Questo il severo giudizio delle professioni tecniche (del CUP e del PAT questa volta insieme) sul "Testo 
Unificato" delle proposte di legge di riforma delle professioni elaborato dall'On. Siliquini.

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI
COLLEGIO NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
CONSIGLIO DELL’ORDINE NAZIONALE DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI
ORDINE NAZIONALE DEI TECNOLOGI ALIMENTARI

c/o Consiglio Nazionale degli Ingegneri - 00187 ROMA - Via IV Novembre n. 114 - tel. 06/6976.701 - fax 06/6976.7048

 Roma, 25 maggio 2010

COMUNICATO STAMPA
RIFORMA DELLE PROFESSIONI: COSI’ NON VA 

Le sottoscritte professioni tecniche hanno preso atto, con grande stupore, del “Testo unifi cato” della 
riforma delle professioni depositato il 18 maggio scorso dalla Relatrice On. Maria Grazia Siliquini.
Il Testo unifi cato che avrebbe dovuto, fra l’altro, riassumere le rifl essioni condivise e le analisi pre-
sentate al Parlamento nel corso di 11 mesi di audizioni, contiene proposte, alcune anche di dettaglio 
(improprie in una legge di principi), che non sono condivise dalla maggior parte degli attori del 
sistema professionale ed in particolare dalle professioni tecniche.
Fra le altre, gli scriventi Ordini e Collegi ritengono inaccettabile:
- il costante richiamo a ruoli associativi degli Ordini, che in realtà sono Enti pubblici non economici 

con funzioni di garanzia dei Registri pubblici per l’esercizio dell’attività professionale intellettuale;
- l’intervento di dettaglio nella autonomia organizzativa degli Ordini professionali nazionali e territoriali;
- la confusione nell’attribuzione ai Consigli nazionali di attività tipiche dei Consigli territoriali;
- l’introduzione di tariffe prive di qualunque effetto cogente;
- la spogliazione di funzioni istituzionali qualifi canti dei Consigli nazionali e la loro riattribuzione ad 

un nuovo organismo, denominato “Consiglio Nazionale delle Professioni”;
- l’arretramento nella defi nizione delle modalità di gestione di rapporti convenzionali fra le Univer-

sità e gli Ordini professionali, peraltro ledendo l’autonomia legislativamente garantita alle une ed 
agli altri;

- la più volte ribadita equipollenza di indefi niti percorsi di “formazione professionale” a titoli di 
studio di livello universitario;

- l’accorpamento degli Ordini e Collegi professionali da eseguirsi con modalità assembleari di tipo 
congressuale, in luogo di seguire stringenti percorsi legislativo-istituzionali;

- la postergazione nell’individuazione dei titoli di accesso ai nuovi Ordini solo dopo l’avvenuto 
accorpamento di “alcune” categorie professionali, talché una siffatta disposizione produce l’effetto 
di subordinare l’intera riforma al soddisfacimento di specifi ci interessi particolari, in contrasto con 
quelli generali;

- il divieto di segmentare, all’interno del medesimo Albo, competenze e titoli professionali secondo i 
diversi percorsi formativi di accesso, anche di diverso livello nonché di istituire specifi che sezioni;

- la soppressione automatica delle attuali Sezioni B degli Ordini che le detengono,  senza acquisire i 
preventivi pareri vincolanti degli Ordini presso i quali dette Sezioni sono istituite;

più in generale in “Testo unifi cato” pare confuso, in alcune parti contradditorio, senza alcun richiamo 
al principio della sussidiarietà, con norme in più punti arretrate rispetto alle attuali, ma soprattutto non 
capace di indicare i principi generali fondanti un moderno sistema professionale, in grado di tutelare 
gli interessi della collettività ed insieme dare valore e forza ai 2.000.000 di professionisti, per la metà 
giovani, iscritti negli Albi professionali.
Nel riaffermare che il discrimine per l’accesso ad una professione intellettuale è il superamento di un 
percorso di studi universitario od equivalente e di un esame di Stato abilitante ex-art. 33 Costituzione, 
così come anche recentemente affermato dal Ministro della Giustizia, i sottoscritti Ordini e Colle-
gi professionali esprimono vivissime preoccupazione per il possibile confl itto che sembra fi n d’ora 
determinarsi fra le linee guida della riforma parlamentare e di quella governativa, auspicando che il 
Governo sappia ricomporre questa frattura nel senso richiesto dagli attori del sistema professionale, 
nell’interesse delle giovani generazioni e del Paese. 
Comunque, le professioni fi rmatarie che hanno preso impegno il 15 aprile con il ministro Alfano 
presso il ministero della Giustizia, stanno lavorando secondo quanto concordato in tale sede. 

Collegio Nazionale degli Agrotecnici 
e degli Agrotecnici laureati

Il Presidente

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori 
Agronomi  e Dottori Forestali

Il Presidente

Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Il Presidente

Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Il Presidente

Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianifi catori, Paesaggisti e Conservatori

Il Presidente

Consiglio Nazionale dei Geologi 
Il Presidente
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e sostenuta dalla Regione nella sua 
fase di avvio, opererà al servizio dei 
professionisti e degli utenti, anche 
l’informatizzazione, la creazione di 
reti telematiche e la qualifi cazione 
professionale.
La proposta infi ne prevede un appo-
sito fondo di rotazione per il soste-
gno all’accesso ed all’esercizio delle 
attività professionali, prevedendo 
che i giovani professionisti siano so-
stenuti e incentivati mediante ade-
guate politiche fi scali ed economi-
che e specifi che agevolazioni.
Sul palco dell’incontro non poteva 
mancare l’On. Antonino Lo Presti 
(Vice Presidente della Commissione 
parlamentare di controllo sull’attività 
degli enti gestori di forme obbligatorie 
di previdenza, cioè della Commissione 
parlamentare di vigilanza sulle Casse 
degli Ordini professionali): “La stra-
da che porta alla riforma delle libere 
professioni -ha affermato Lo Presti- è 
come la tela di Penelope: ci vuole tempo 
perché si costruisca qualcosa, ma basta 
un nulla perché si torni indietro di 10 
anni. A mio parere la riforma “unita-
ria” delle professioni non ha senso, per-
ché i principi che vengono dall’esercizio 
della libera professione intellettuale 
possono essere ricavati dal corpus di 
norme inserite nel nostro ordinamento. 
Sono concetti che già esistono, quali li-
bertà di impresa e libertà associativa. 
Credo che procedere con una riforma 
“unica” sia una battaglia persa in par-
tenza, con spinte corporative talmente 
forti da determinare confl itti senza via 

d’uscita. Ritengo 
che la soluzione 
più giusta sia una 
riforma per com-
parti, ognuna con 
un proprio percor-
so, in modo da 
creare le condizio-
ni per costruire gli 
strumenti idonei 
per modernizzar-
le. Inoltre, fi n da 
subito, si possono 
fare interventi mi-
rati ed innovativi, 
parlo di sostegno 
all’attività, di in-
centivi, di agevo-
lazioni fi scali, di 
migliorare l’ag-
giornamento pro-
fessionale”.
Fra i numerosi 
interventi delle 
categorie profes-
sionali di par-
ticolare rilievo 
quello del dott. 
Walter Anedda, 
Presidente della 
Cassa di Previ-
denza dei Dottori 
Commercialisti, 
che ha parlato 
con competen-
za dei problemi 
della previdenza 
privata, purtrop-
po soggetta a 

ciclici tentativi di vedere diminuita 
quanto non compressa al minimo la 
propria autonomia, invece sancita 
per legge, e del Consigliere del Col-
legio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati, Ugo Fal-
qui (fra i promotori di A.PRO.S.), che 
ha sottolineato le criticità contenute 
nel “Testo unico” parlamentare del-
la riforma, mentre -concordando con 
l‘On. Lo Presti- una strada “possibile” 
potrebbe essere quella di una legge 
di principi e poi di singoli provvedi-
menti per specifi ci comparti profes-
sionali, in modo da depotenziare i 
possibili confl itti interprofessionali. 
Falqui ha anche ricordato le specifi -
cità delle professioni che operano in 
Sardegna, in particolare quelle del 
settore agro-ambientale, esprimen-
do una lode all’iniziativa del Consi-
gliere regionale Gabriella Greco, di 
una proposta regionale di legge in 
favore delle attività professionali.

Nostro Servizio

La Dott.ssa Stefania Masala durante il suo intervento. Al suo fianco l’On. Antonino Lo Presti.

Ugo Falqui. Consigliere Nazionale del Collegio degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati. È intervenuto al Convegno A.PRO.S. 
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Rifl ettori sul podio
delle gare di agraria

Continuano presso gli Istituti 
Professionali di Stato per l’agri-

coltura e l’ambiente le premiazioni 
relative alle Gare di Agraria.
Riassumiamo in breve, per chi non 
avesse letto l’articolo pubblicato sul 
numero di aprile de “AGROTECNI-
CO OGGI”, cosa sono le “Gare di 
Agraria”.
E’ una iniziativa promossa dal Mi-
nistero dell’ Istruzione che offre agli 
studenti degli Istituti agrari tecnici e 
professionali, l’opportunità di met-
tersi in gioco e testare quanto appre-
so durante il percorso scolastico.
Durante le competizioni i parteci-
panti vengono sottoposti a differenti 
tipi di prove, come ad esempio l’ela-
borazione di compiti  tecnico-pratici 
o lo sviluppo di progetti.
Il Collegio Nazionale degli Agrotec-
nici e degli Agrotecnici laureati par-
tecipa al progetto in partnership con 
il Ministero, non solo nominando 

i propri rappresentanti locali nelle 
commissioni giudicanti, ma metten-
do a disposizione sia per le scuole 
ospitanti, che per i vincitori, un rico-
noscimento in denaro.
A partire da quest’anno, si è deciso 
di introdurre una novità che riguar-
da la premiazione: questa avviene 
infatti presso  l’Istituto sede di studio 
del vincitore.
Così è avvenuto anche  presso l’audi-
torium dell’Istituto Agrario  “Gazoldo 
degli Ippoliti”,  di   Viadana (MN), il 
21 maggio scorso. Qui ad aggiudi-
carsi l’ambìto riconoscimento è sta-
ta l’allieva Francesca Orlando della 
classe V A, la quale si è classifi cata 
al secondo posto nella competizione 
riservata agli allievi frequentanti 
l’indirizzo agrituristico.
Francesca ha partecipato alla com-
petizione, che prevedeva alcune 
prove di carattere tecnico-pratico, 
in quanto ha conseguito, al termi-

ne dell’anno scolastico 2007/2008, 
il diploma di qualifi ca professionale 
con il massimo dei voti.
Dopo i ringraziamenti ai convenu-
ti da parte del Dirigente Scolastico, 
Prof. Vanni Savazzi, il premio di 
250,00 euro elargito dall’Albo de-
gli Agrotecnici e degli Agrotecni-
ci laureati, è stato consegnato dal 
Presidente  del Collegio provinciale 
di Mantova, Agr. Antonio Chizzo-
ni, il quale ha colto l’occasione per 
sottolineare l’importanza dell’ avve-
nimento quale imprescindibile valo-
rizzazione del rapporto tra scuola e 
mondo del lavoro.
Spostiamoci ora a Cuneo, presso 
l’Istituto agrario “Paolo Barbero” di 
Verzuolo, dove il Presidente del lo-
cale Collegio degli Agrotecnici,  Agr. 
Roberto Golè ed il Consigliere Agr. 
Enrico Surra hanno premiato lo stu-
dente Cristiano Aimar che si è clas-
sifi cato al secondo posto della gara. 

E TRA BRONZI E ARGENTI SPICCA UN MERITASSIMO ORO,
QUELLO ASSEGNATO  AD ALBERTO GENNARI DI PADOVA

Francesca Orlando insieme al Dirigente Scolastico dell’Istituto agrario “Gazoldo degli Ippoliti” (a sinistra) e all’Agr. Antonio Chizzoni, Presidente del Collegio 
Agrotecnici di Mantova.
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Contestualmente alla premiazione i 
rappresentanti del Collegio provin-
ciale hanno illustrato agli studenti 
le competenze degli iscritti all’Albo 
professionale, nonchè le procedure 
di iscrizione, soffermandosi in modo 
particolare sui vantaggi offerti dal-
le convenzioni in atto tra gli Istituti 
agrari ed il Collegio Nazionale degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati.
Altra scuola, altra  premiazione.  
Il  9 giugno, presso l’Aula Magna 
dell’Istituto “S. Benedetto da Norcia”, 
a Padova, alla presenza del Dirigen-
te scolastico Prof. Luigino Grossele 

e di tutti gli alunni del classi quinte  
è stato premiato Alberto Gennari, 
classifi catosi al primo posto. Il Prof. 
Grossele ha avuto parole di plauso 
per il suo alunno, che visibilmente 
emozionato ha ringraziato affer-
mando inoltre che la vittoria scatu-
risce dalla passione con cui ha af-
frontato gli studi e la gara.
Il Presidente degli Agrotecnici di Pa-
dova, Agr. Dott. Pierluigi Rigato, 
dopo aver salutato i presenti, si è 
complimentato con il vincitore au-
spicando che questo premio sia da 
stimolo per i ragazzi al consegui-
mento di altre vittorie all’interno 

della scuola. Successivamente si è 
soffermato ad illustrare la struttura 
collegiale degli Agrotecnici, insisten-
do sull’opportunità rappresentata 
dagli esami di abilitazione alla pra-
tica professionale. 
Presso l’Istituto agrario “B. Marsano” 
di Genova - S. Ilario,  la premiazio-
ne delle gare di agraria si è invece 
svolta il 26 maggio 2010, in occasio-
ne dell’inaugurazione del progetto 
“Hortus Conclusus”.
Alla cerimonia hanno partecipato 
la Preside, Dott.ssa Marcella Rogai, 
l’Assessore provinciale, all’agricoltu-
ra Marina Dondero e, naturalmen-
te, il Presidente del Collegio Provin-
ciale degli Agrotecnici ed Agrotecnici 
lauerati di Genova e La Spezia, Ste-
fano Bartolucci.
La premiazione è avvenuta alla pre-
senza degli alunni dell’Istituto che 
hanno caldamente applaudito il 
loro compagno Daniel Fregosi  per 
il brillante risultato raggiunto, piaz-
zandosi al secondo posto.
La premiazione ha avuto un gran-
de risalto tra gli studenti che hanno 
riconosciuto nel Collegio degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati 
non solo un Albo professionale ma 
anche un’organizzazione che tende 
a premiare i più meritevoli,  offren-
do ampio spazio a tutti coloro che 
nella libera professione di Agrotec-
nico intravedono il proprio futuro.

Marcella Gravina

Daniel Fregosi, insieme all’Agr. Stefano Bartolucci (Presidente degli Agrotec-
nici di Genova e La Spezia). 

Cristiano Aimar (al centro) insieme all’Agr. Enrico Surra (a destra), Consigliere del Collegio di Cuneo, e all’Agr. Roberto 
Golè, Presidente del medesimo Collegio. 

Alberto Gennari mentre ritira il premio che gli viene consegnato dal 
Presidente degli Agrotecnici di Padova, Dott. Pierluigi Rigato.     
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    Ragazzi 
vincenti

Un evento tradizionale che si 
ripete per il quattordicesimo 

anno consecutivo, ma che ogni vol-
ta riesce a rinnovarsi e ad offrire un 
valore aggiunto rispetto alle prece-
denti edizioni. Stiamo parlando del 
Premio Renzo Zini, “I giovani per 
l’agricoltura”. La storia del premio 
risale al 1996, quando nei locali 
dell’Istituto agrario “De Franceschi” 
di Pistoia si decide di istituire un 
premio annuale intitolato al Prof. 
Renzo Zini, che dal 1967 al 1990, 
fu dirigente dell’Istituto, contribuen-
do con il suo encomiabile operato 
a renderlo punto di riferimento per 
i giovani che intendevano intra-
prendere un nuovo modo di fare 
agricoltura, coniugando le pratiche 
agricole tradizionali diffuse nel ter-
ritorio,  alle più moderne tecniche 
vivaistiche. 
Dallo scorso anno il Premio Zini si 
è ulteriormente arricchito. Alla 14^ 
edizione hanno infatti  aderito  an-
che i ragazzi della scuola media, 
con la partecipazione di diversi 
comprensori scolastici, che hanno 

risposto con entusiasmo all’invito 
del Bando riguardante argomenti 
attinenti all’agricoltura e all’am-
biente.
Negli elaborati di maggior pregio 
della 14^ edizione si evince con 
chiarezza come una particolare at-
tenzione sia stata rivolta alle temati-
che ambientali e ad una agricoltura 
sempre più caratterizzata dalle pra-
tiche ecosostenibili. Segno tangibile 
di come la scuola agraria sia vicina 
e sensibile alle tematiche ambienta-
li ed alle risorse dell’ecosistema.    
La Commissione esaminatrice, pre-
sieduta dal direttore dell’Associa-
zione Vivaisti, Dr. Carlo Vezzosi,  e 
formata dalla Prof.ssa Maria Laura 
Caciagli, dalla Prof.ssa Laura Ulivi, 
dall’Arch. Paolo Catolfi , dal Prof. 
Eugenio Fagnoni, Presidente del-
la Fondazione Agraria “Barone de 
Franceschi”, dal Presidente del Col-
legio locale degli Agrotecnici Anto-
nio Pagli, dai Professori Lido Tom-
maso Palandri ed Arnaldo Teglia 
e, in rappresentanza della famiglia, 
dalla Prof.ssa Maria Cristina Zini, 

ha esaminato i lavori degli studenti 
delle classi quinte dell’anno scola-
stico 2008-2009 delle sezioni A,B,C 
presenti in Istituto, tenendo in debi-
ta considerazione anche i curricoli 
scolastici dei candidati.
Ha svolto la funzione di segretaria 
del Premio la Prof.ssa Giovanna 
Sgueglia, punto di raccordo tra 
l’Istituto agrario, la commissione e 
il territorio.
Il lavoro della giuria, attento e pun-
tuale si è protratto per vari mesi. I 
docenti, dopo un’accurata lettura 
delle tesine ed un confronto serrato 
fra i suoi componenti, ha composto 
la graduatoria dei premiati . 
I lavori presentati, che hanno ana-
lizzato la produttività dell’agricol-
tura pistoiese e le caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche delle di-
verse realtà del comprensorio, sono 
stati signifi cativi e accurati nelle 
analisi prodotte e ricchi di apparati 
iconografi ci.
Oltre alle coppe, alle targhe e ai 
premi in denaro, ad ogni alunno 
partecipante è stata consegnata 

GIUNTO ALLA 14^ EDIZIONE IL PREMIO ZINI PUNTA
SU RISORSE AMBIENTALI E  VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Niccolai Gianluca, primo classificato del “De Franceschi” con il Prof. Guido Borselli, la Prof.ssa Sgueglia e Laura Zini.
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una medaglia a ricordo della ma-
nifestazione con il logo del Premio, 
ideato quest’anno in occasione della 
pubblicazione della “Rassegna del 
Premio Zini” che documenta l’atti-
vità del premio stesso riportando i 
vincitori delle tredici edizioni con le 
relative motivazioni. 
I premi sono stati assegnati durante 
una cerimonia che si è tenuta nei lo-
cali dell’Istituto il  29 maggio 2010,  
alla presenza del Preside dell’Istituto 
Prof. Mario Di Carlo, di tutti i com-
ponenti la Commissione, dell’On. 

Lido Scarpetti, dell’Assessore pro-
vinciale all’agricoltura Mauro 
Mari, dell’Assessore provinciale 
all’Istruzione Paolo Magnanensi e 
dell’Assessore comunale alle Attivi-
tà Produttive, Barbara Lucchesi.
Pubblichiamo di seguito l’elenco de-
gli elaborati premiati con le relative 
motivazioni.

DAVIDE, GIANLUCA
E FRANCESCA:

I FUORICLASSE DELLA 5^A

Il 1° premio è stato assegnato a 
Gianluca Niccolai, classe V A, per la 
tesina dal titolo “Vivaismo ecososte-
nibile”; relatore Prof. Guido Borselli. 
Gianluca ha pienamente meritato 
il primo premio per la continuità 
nell’impegno scolastico durante l’in-
tero corso di studi, che gli ha valso il 
massimo del punteggio all’Esame di 
Stato, e per la validità dell’elaborato 
da lui svolto, che affronta un argo-
mento di estrema attualità: il vivai-
smo ecosostenibile. Con semplicità 
e chiarezza il candidato presenta 
“le semplici soluzioni alla portata di 
qualsiasi vivaista” che permettono 
di coniugare una produzione vivai-
stica di qualità con il rispetto della 
natura. Il lavoro è supportato da 
un apparato iconografi co ampio ed 
esauriente. Il premio consiste in una 
targa e 800 euro.

Il 2° premio è stato attribuito a Da-
vide Savarese, classe V A, per la 
tesina dal titolo “Chianti”; relatore 
prof.Guido Borselli. L’assegnazione 
di questo secondo premio è motiva-
ta dal buon esito dell’esame di Stato 

e soprattutto dal pregevole lavoro di 
ricerca svolto nella tesina dedicata 
ad uno dei prodotti toscani più noti 
al mondo. La sua passione perso-
nale lo ha portato ad approfondire 
tutti gli aspetti della produzione di 
questo vino: la selezione dei vitigni, 
le caratteristiche organolettiche e 
le condizioni pedologiche ed am-
bientali che ne hanno determinato 
l’inconfondibile qualità. L’elabora-
to si presenta articolato con rigore 
scientifi co e corredato da una ricca 
documentazione. Il premio consiste 
in una targa e 600 euro.

Il 3° premio è assegnato a Francesca 
Fiumicelli, classe V A, per la tesina 
“I cambiamenti climatici rapportati 
all’ambiente, alla politica e all’econo-
mia globale e suggerimenti per scel-
te ecocompatibili”. La candidata si 
è aggiudicata il terzo premio per 
un elaborato che sviluppa, con ric-
chezza di dati scientifi ci, il tema dei 
cambiamenti climatici e delle conse-
guenze che ne derivano. L’interesse 
per l’argomento è frutto, come Fran-
cesca riferisce nella premessa, della 
sua partecipazione ad un campus 
scientifi co avente per tema “Il futu-
ro presente, fra la terra e il cosmo”e 
delle domande che lei stessa e gli 
altri partecipanti si sono posti in ri-
ferimento alle possibili strategie di 
intervento da parte della comunità 
internazionale per salvaguardare il 
futuro dell’agricoltura e della nostra 
stessa vita. Il premio consiste in una 
targa e 400 euro.

Premio speciale

La commissione ha inoltre delibera-
to di assegnare un premio speciale 
a Marco Degl’Innocenti, classe V° 
A, per un lavoro che, pur non es-
sendo strettamente riferito al tema 
dell’agricoltura e dell’ambiente, svi-
luppa tuttavia un aspetto peculiare 
collegato all’attività vivaistica: “Vi-
vaismo e cataloghi fotografi ci: sto-
ria ed evoluzione”, relatrice prof.ssa 
Giovanna Sgueglia. La passione per-
sonale per la fotografi a, unita alla 
conoscenza del settore vivaistico, ha 
condotto il candidato a descrivere in 
maniera puntuale e con professio-
nalità una possibile catalogazione 
fotografi ca delle piante da vivaio. 
L’elaborato include una sezione de-
dicata alla spiegazione delle varie 
parti della macchina fotografi ca e 
del suo funzionamento, ovviamen-
te corredata da un ampio apparato 
iconografi co. Il premio consiste in 
una targa e 300 euro.

Prof.ssa Giovanna Sgueglia               

Davide Bavarese, secondo classificato dell’Istituto agrario, con (a sinistra) il Prof. Guido Borselli e (a destra) il Presiden-
te degli Agrotecnici di Pistoia Antonio Pagli.

Terza classificata per l’Istituto De Franceschi: Francesca 
Fiumicelli con Laura Zini.
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C’è grande fermento
in Ausf italia

L’AUSF Italia, ovvero la Confe-
derazione delle Associazioni 

Universitarie degli Studenti Forestali 
d’Italia, è nata al fi ne di riunire e 
coordinare le associazioni studen-
tesche di indirizzo forestale degli 
Atenei italiani. E’ la prima forma 
organizzata di aggregazione di stu-
denti di Scienze Forestali, a livello 
nazionale. L’Assemblea costituente 
si è svolta il 29 settembre 2009 a 
Capracotta, in provincia di Isernia 
(ne abbiamo dato notizia sul numero 
di gennaio 2010 de “L’AGROTECNICO 
OGGI”). E’ un’organizzazione no pro-
fi t,  volontaria, apartitica, di carat-
tere tecnico-culturale che promuove 
l’aggregazione ed il confronto degli 
studenti forestali negli Atenei italia-
ni, attraverso l’associazionismo stu-
dentesco. Sviluppa inoltre attività 
di interesse forestale che investono 
sia il mondo accademico che quello 
professionale.
Nel perseguire i propri obiettivi, 
l’AUSF Italia instaura rapporti di 
collaborazione con gli operatori del 
settore forestale italiano, del mondo 
accademico e di quello professiona-
le ed amministrativo, in particolare 

con gli Atenei, con il Corpo Forestale 
dello Stato, con gli Ordini professio-
nali ed in particolare con il Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati, con l’Accade-
mia Italiana di Scienze Forestali e 
con la Società Italiana di Selvicoltu-
ra ed Ecologia Forestale. 
Tra le prossime iniziative di AUSF 
Italia ne va segnalata una di gran-
de caratura, ovvero la conferenza 
“Gli approcci nella gestione forestale 
secondo le scuole di pensiero contem-
poranee: analisi e confronto di idee, ap-
plicabilità e riscontri” che avrà luogo 
dal 29 settembre al 1 ottobre 2010 
presso il Centro Studi dell’Università 
della Tuscia di Pieve Tesino e Cinte 
Tesino (TN).
L’incontro sarà occasione di aggre-
gazione per gli studenti iscritti ai 
corsi di laurea di Scienze Forestali e 
Ambientali italiani. Momento for-
mativo per gli studenti e di incontro-
confronto fra studenti ed operatori 
del settore.
L’AUFS Italia realizza l’evento in par-
te attraverso l’autofi nanziamento e 
in parte con il contributo del Comu-
ne di Pieve Tesino, della Provincia 

di Trento e del Collegio Nazionale 
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati. Patrocinata dalla Regione 
Lazio, la manifestazione prevede la 
presenza istituzionale del Corpo Fo-
restale dello Stato. 
Nell’ambito delle iniziative che ri-
guardano la partecipazione degli 
Agrotecnici, va segnalato il simpo-
sio “Gli ordini professionali e l’esercizio 
delle professioni in Italia”,  che vede 
la presenza del Collegio Nazionale 
degli Agrotecnici e degli Agrotecni-
ci laureati e dall’Albo dei Dottori 
Agronomi e Forestali,  che si svol-
gerà il 29 settembre 2010, presso il 
Centro Studi Alpino della Tuscia di 
Pieve Tesino (TN).
Nel corso del simposio le due cate-
gorie professionali affronteranno la 
struttura dei rispettivi Albi, le moda-
lità di iscrizione, nonché aspetti tec-
nici, amministrativi, giuridici, eco-
nomici della pratica professionale, 
ed infi ne il ruolo e la rilevanza delle 
rispettive fi gure professionali nella 
società italiana contemporanea. 
Il programma prevede anche at-
tività pratiche, come escursioni in 
bosco, durante le quali si rivolgerà 
l’attenzione alle emergenze contem-
poranee nella gestione forestale. Si 
vuole infatti indagare su quale tipo 
di approccio scegliere nella gestione 
forestale in funzione della vocazio-
ne del soprassuolo, prendendo in 
considerazione le diverse scuole di 
pensiero attualmente sostenute in 
Italia, al riguardo. Si prenderanno 
in esame tipi forestali differenti dal 
punto di vista ecologico, biologico, 
strutturale e funzionale. Il supporto 
tecnico e conoscitivo per le escursio-
ni è fornito dall’Uffi cio Selvicoltura e 
Pianifi cazione della Provincia auto-
noma di Trento. 
Le osservazioni effettuate da ogni 
gruppo confl uiranno nella riunione 
fi nale, in cui attraverso una tavola 
rotonda si aprirà una discussione. 

Nostro Servizio

LA CONFEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI UNIVERSITARIE
DEGLI STUDENTI FORESTALI D’ITALIA HA IN CANTIERE UNA IMPORTANTE CONFERENZA

CHE VEDE LA PARTECIPAZIONE ED IL CONTRIBUTO DEGLI AGROTECNICI

Il Direttivo di AUSF Italia: da sinistra Giacomo Oddo, Fabio Natalini, Giuseppe Cardellini, Mara Cirolli, 
Pietro De Rosa.
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  IL PROGRAMMA DELLA CONFERENZA AUSF ITALIA 2010

Programma: Mercoledì 
29 settembre, Centro Studi Alpino dell’Università del-
la Tuscia, Pieve Tesino (TN) 

Dalle ore 08.30: incontro degli ospiti e dei collabora-
tori con gli studenti; presentazione dell’AUSF Italia e 
saluti ai convenuti. 
Ore 10.00: seminario (Collegio Nazionale degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati; Albo dei Dottori 
Agronomi e Forestali): “Gli ordini professionali e l’eserci-
zio delle professioni in Italia”. 
Dalle ore 11.30: spazio per discussioni, domande, col-
loqui, scambi di esperienze, contatti, confronti. 
(Ore 13,30 pausa pranzo) 
Dalle ore 15.00: saluti del Comune di Pieve Tesino; 
saluto di Enrico Pompei (Vicequestore CFS, fondatore 
dell’AUSF nel 1990, in occasione del ventennale del-
la fondazione); presentazione del programma delle 
escursioni del giorno successivo e dettagli sulle forma-
zioni forestali 

Giovedì 
30 settembre, boschi gestiti del territorio del Comune 
di Pieve Tesino 

Escursioni collettive in bosco 

Venerdì 
1 ottobre 

Mattina: conclusione delle escursioni in bosco 
Pomeriggio: riunione generale dei convenuti, elabo-
razione delle osservazioni effettuate in bosco, tavola 
rotonda 

VUOI RICEVERE OGNI MESE DIRETTAMENTE
A CASA TUA  'L'AGROTECNICO OGGI'?

ABBONARSI È MOLTO SEMPLICE
E COSTA SOLO 26 Euro L'ANNO!

BASTA VERSARE L'IMPORTO INDICATO SUL CC/POSTALE N°:
IT91V0760113200000011389475

INTESTANDO IL VERSAMENTO A NEPENTHES S.R.L.
E INDICANDO COME CAUSALE

“ABBONAMENTO A L’AGROTECNICO OGGI”

TRAMITE BOLLETTINO POSTALE O BONIFICO BANCARIO

IN SEGUITO INVIA COPIA DELLA RICEVUTA DI PAGAMENTO VIA FAX  AL n° 0543/795569
PER L'ATTIVAZIONE IMMEDIATA DELL'ABBONAMENTO

ABBONATI A “L’AGROTECNICO OGGI”

Info:
AUSF Italia
c/o Facoltà di Agraria,
Università degli Studi della Tuscia
Via San Camillo de Lellis 01100 VITERBO
ausfi talia@gmail.com

Info locali:
Comune di Pieve Tesino
http://www.comune.pievetesino.tn.it/ 
Albergo Ristorante Cima d’Asta, via Brigata Abruzzi 
2, Pieve Tesino (tel. 0461 592112) 
Azienda di Promozione Turistica,
sede di Castello Tesino (tel. 0461 593322) 
Uffi cio di Pieve Tesino (tel. 0461 594292) 
Pro Loco Pieve Tesino (0461 594292)
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A proposito
di sicurezza...

Com’è noto dal 9 aprile 2008,  
la vecchia normativa (la famo-

sa legge 626/94), è stata sostituita 
dal Decreto Legislativo n. 81, detto 
anche “Testo Unico Sicurezza”, in 
quanto raccoglie la maggior parte 
della normativa in materia di si-
curezza. Il Testo Unico Sicurezza è 
formato da 306 articoli e 51 allegati 
tecnici.
Strumento principe della sicurezza, 
almeno per quanto indicato dalla 
normativa di cui sopra, e per ciò che 
riguarda il settore agricolo, è la Va-
lutazione dei Rischi (VdR). 
La VdR permette all’azienda di “met-
tersi in pari con la legge”, oltre che 
tutelare la sicurezza dei lavoratori e 
“salvaguardare” il datore di lavoro. 
La VdR guida la scelta delle attrez-
zature, delle sostanze o dei preparati 
chimici da impiegare, la sistemazio-
ne dei luoghi e deve riguardare tutti 
i rischi possibili, ivi compresi quelli 
relativi a gruppi di lavoratori espo-
sti a “rischi particolari”, tipo stress 
lavoro-correlato, quelli che interes-
sano le lavoratrici in stato di gravi-

danza, o derivanti dalle differenze 
di età e dalla provenienza da altri 
paesi.
Il datore di lavoro effettua la valu-
tazione e sviluppa il documento in 
collaborazione con il responsabile 
del servizio di prevenzione e prote-
zione (RSPP) e con il medico compe-
tente.
La valutazione deve essere rielabo-
rata, in occasione di modifi che del 
processo produttivo o dell’organiz-
zazione del lavoro, signifi cative ai 
fi ni della salute e della sicurezza dei 
lavoratori. A seguito di tale rielabo-
razione, le misure di prevenzione 
devono essere aggiornate, e i docu-
menti devono essere custoditi presso 
l’unità produttiva alla quale si rife-
risce la stessa VdR.
Va comunque detto che le aziende 
che occupano fi no a 10 lavoratori 
(1 lavoratore = 1 ULA = 312 giornate 
lavorative/anno) effettuano la valuta-
zione dei rischi sulla base delle pro-
cedure standardizzate di cui all’art. 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E’ UN NUOVO STRUMENTO NORMATIVO UTILE
ALLE AZIENDE AGRICOLE PER LA PREVENZIONE E LA TUTELA DELLA SALUTE DEL LAVORATORE 

Fig.1: “check-list tipo”, fonte: Mana L., 2009
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6; gli stessi datori di lavoro possono 
autocertifi care l’effettuazione della 
valutazione dei rischi, fermo restan-
do che una mera autocertifi cazione, 
è un documento scarsamente difen-
dibile in caso di incidente o control-
lo di pubblici uffi ciali competenti.
Importante per il settore agricolo è 
quanto affermato all’art. 21, dove i 
componenti dell’impresa familiare 
di cui all’art. 230 bis del Codice Ci-
vile, i lavoratori autonomi, i picco-
li imprenditori e i soci delle società 
semplici operanti nel settore agri-
colo devono: “solamente” utilizzare 
attrezzature di lavoro conformi alle 
disposizioni di cui al titolo III ed 
hanno facoltà di benefi ciare della 
sorveglianza sanitaria.
A tale riguardo, uno studio condot-
to dall’Agr. Luca Mana (diplomatosi 
presso l’Istituto agrario di Verzuolo, in 
provincia di Cuneo) in collaborazione 
con l’Arch. Daniele Caffaro (Docen-
te e consulente tecnico in materia di 
sicurezza sul lavoro),  ha permesso di 
elaborare alcune schede che consen-
tono di conoscere il proprio grado di 
sicurezza, infatti le aziende devono 
rispondere alle domande inserite 
all’interno di una apposita check-
list, ciascuna delle quali riprende 
i principali aspetti della sicurezza: 
antincendio, cisterne del gasolio, de-
posito sostanze pericolose, deposito 
oli esausti, dispositivi di protezione 
individuale, attrezzature, segnale-
tica di sicurezza, pronto soccorso, 

rumori e vibrazioni, formazione dei 
lavoratori.
L’azienda agricola risponderà quin-
di: “si” in caso ottemperi già al re-
quisito, al contrario, risponderà 
“no” nel caso in cui non sia rispetta-
ta o pienamente implementata una 
richiesta del D.Lgs. 81/2008.
Il livello di sicurezza è proporziona-
le al numero di risposte affermative 
(max. 83), difatti sommando il nu-
mero di “si” si determina il grado di 
sicurezza. Sempre secondo il model-
lo messo a punto, sino a 49 rispo-
ste affermative, il livello di sicurez-
za è da considerarsi basso, quindi 
l’azienda agricola è a forte rischio 
di infortuni e dovrà intervenire im-
mediatamente su tutti gli aspetti. 
Da 50 a 66 risposte positive il livel-
lo di sicurezza è medio, all’azienda 
converrà comunque pianifi care gli 
interventi, anticipando la risoluzio-
ne delle situazioni maggiormente ri-
schiose. Oltre le 67 risposte afferma-
tive il livello di sicurezza è elevato, 
bisognerà tuttavia mantenere attive 
le misure di sicurezza già intraprese 
ed implementare quelle in cui il luo-
go di lavoro è carente.
Nell’intento di valutare l’effi ca-
cia delle procedure standardizzate 
messe a schema, è seguita l’appli-
cazione concreta della check-list ad 
un’azienda campione. L’azienda 
che si è prestata per il test è stata 
un’ azienda ad indirizzo misto, frut-
ticolo e zootecnico, di circa 15 Ha. in 

zona pianeggiante del saluzzese.
Secondo la “scala di sicurezza” ipo-
tizzata, l’azienda campione presen-
tava un livello medio (58 risposte 
affermative), va comunque detto 
che rispetto alla situazione generale 
delle aziende agricole del cuneese, 
l’azienda testata ha raggiunto un 
livello di sicurezza superiore alla 
media.
In conclusione si può affermare che 
le “procedure standardizzate per la 
valutazione dei rischi” proposte, av-
valorate dall’obiettivo di partenza, 
rafforzano, aggiungendo un tassello 
in più al processo della conoscenza, 
l’implementazione del nuovo D.Lgs. 
81/2008. Naturalmente andrebbero 
adeguatamente approfonditi alcuni 
“aspetti della sicurezza” solo par-
zialmente analizzati come quello del 
calcolo del rischio per mansione.

Nostro Servizio

Si ringraziano l’Agr. Luca Mana e 
l’Arch. Daniele Caffaro per la collabo-
razione fornita alla stesura del presente 
servizio.  

AGLI ABBONATI

La Redazione è spiacente di co-
municare ai propri abbonati di 
non essere più in grado, dopo 
l’aumento del 112% delle tariffe 
postali per la spedizione della ri-
vista (aumento improvvisamente 
applicato dalle Poste nello scorso 
mese di marzo 2010), di conti-
nuare l’invio gratuito delle copie 
de “L’AGROTECNICO OGGI” non 
recapitate o disguidate, per le 
quali i richiedenti dovranno per-
tanto farsi carico dei costi postali.

A partire dal 1 maggio 2010 i let-
tori che desiderano ricevere nu-
meri arretrati dovranno inviare alla 
Redazione de “L’AGROTECNICO 
OGGI” una nota recante l’indica-
zione delle copie che si desidera 
ricevere, unitamente all’importo 
di Euro 2,00 per ogni copia, in 
francobolli oppure versando la 
somma sul c.c.p. n. 11389475 
intestato a Società Editoriale Ne-
penthes - Forlì.
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AGROTECNICI E PROVINCIA DI CUNEO:
INSIEME PER LO SVILUPPO RURALE

Il Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della 
provincia di Cuneo, rappresentato dal Presidente Roberto Golè, unitamente 
all’Ordine dei Dottori Agronomi e al Collegio dei Periti Agrari, ha fi rmato nello 
scorso mese di giugno 2010 un importante protocollo di intesa con la Provin-
cia di Cuneo rappresentata per l’occasione dalla Presidente Gianna Gancia e 
dall’Assessore all’Agricoltura Claudio Sacchetto. 
Il Protocollo di intesa prevede che l’Amministrazione Provinciale nei prossimi 
tre anni possa avvalersi di liberi professionisti (tre per ogni Collegio o Ordine Pro-
fessionale) per l’espletamento di attività di istruttoria sul Programma di svilup-
po rurale 2007 - 2013 con particolare riferimento alle Misure 112, 121 e 311. 
La suddetta collaborazione permetterà quando necessario all’Ente provinciale di avvalersi della elevata pro-
fessionalità offerta dai Collegi e Ordini che operano nel settore agrario. Ciò consentirà di rispettare i termini 
fi ssati dalla Regione Piemonte per la defi nizione delle pratiche al fi ne di evitare il disimpegno automatico delle 
risorse assegnate alla Regione dall’Unione Europea. 
Con questo strumento sarà possibile sostenere tempestivamente gli investimenti delle aziende agricole, proprio 
in un momento in cui il mercato agricolo evidenzia forti segnali di crisi. 
Il protocollo di intesa permetterà ad alcuni professionisti del settore di vedere riconosciute le proprie compe-
tenze professionali e darà loro la possibilità di ampliare la loro attività libero-professionale in un momento 
certamente non facile per il settore primario e per tutta l’economia. 
La collaborazione instaurata tra l’Amministrazione Provinciale e gli Ordini e Collegi professionali rappresen-
ta un importante punto di partenza per eventuali prossime sinergie che potrebbero diventare uno strumento 
molto effi ciente ed effi cace per alcune procedure legate alle pratiche che sempre accompagnano gli interventi 
del settore pubblico, dando inoltre la possibilità a molti professionisti di valorizzare le proprie competenze 
professionali. 
L’iniziativa ha suscitato un grande interesse tra gli iscritti al Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati della Provincia di Cuneo. Alla richiesta di disponibilità hanno già risposto, in pochi giorni, diversi 
professionisti disponibili a collaborare con l’Amministrazione Provinciale.

PRESTIGIOSI RICONOSCIMENTI ALL’ALBANA PASSITO
DELL’ISTITUTO AGRARIO DI FAENZA

“Ultimo giorno di scuola”, già pluripremiato Albana passito di Romagna DOCG prodotto 
nell’azienda vitivinicola dell’Istituto Professionale per l’Aricoltura e l’Ambiente di Faenza 
(RA), si aggiudica un’altra medaglia d’oro. Unico vino romagnolo al prestigioso concorso 
enologico internazionale “La selezione del Sindaco 2010”, giunto alla sua nona edizione, e 
che nel maggio scorso ha radunato una  commissione, composta da enologici, sommelier, 
enotecnici, assaggiatori e giornalisti del settore enogastronomico, alla presenza di un ispet-
tore della O.I.V. (Organisation Internazionale de la Vigne et du Vin), nella suggestiva cornice del 
Castello Svevo di Brindisi.
La peculiarità di questo concorso itinerante, a cui possono candidarsi solamente vini di 
qualità a marchio DOCG, DOC e IGT, è quella di prevedere una partecipazione congiunta 
dell’azienda produttrice con il Comune di provenienza delle vigne, in modo da valorizzare 

sia vini pregiati prodotti in piccole quantità che il territorio che ospita il vitigno. 
L’iniziativa ha anche una fi nalità didattica e per questo, ogni anno, è invitata a concorrere una scuola a indirizzo agra-
rio. L’Istituto Persolino non è nuovo alla partecipazione a questo concorso e ai successi raccolti da questo vino, frutto del 
lavoro di studenti e operatori della scuola che vedono così riconosciuti gli sforzi profusi, come pure lo stretto e profi cuo 
legame con il territorio, e nello specifi co con l’amministrazione comunale di Faenza, con cui condivide la medaglia d’oro 
2010, in una competizione che ha visto la partecipazione di circa 160 tipologie di prodotti provenienti da altrettante 
cantine italiane. Il premio è stato ritirato il 6 luglio a Roma, nella Sala della Protomoteca in Campidoglio, dall’Agr.  Prof. 
Eraldo Tura, collaboratore del dirigente scolastico dell’Istituto Agrario di Persolino e Presidente del Collegio   degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati di Ravenna.
Un’altro prestigioso riconoscimento, il vino “Ultimo giorno di scuola” se lo è aggiudicato il 28 maggio presso la Sala Oria-
ni dell’Antico Convento di San Francesco a Bagnacavallo, in occasione dell’annuale meeting dei “Tribuni di Romagna”, 
nell’ambito del quale ha luogo la cerimonia degli Attestati di Gran Merito del concorso “Vino del Tribuno Edizione 2010” 
assegnato ad aziende vitivinicole romagnole.
Nella tornata 2010 il passito Albana di Romagna “Ultimo giorno di scuola” ha decisamente sbaragliato la concorrenza 
aggiudicandosi non solo la menzione di Gran Merito riferita al migliore vino di categoria (nello specifi co, vini dolci), ma si 
è aggiudicato anche il primo premio assoluto “Vino del tribuno” che viene attribuito dalla commissione al vino che in fase 
di degustazione raggiunge il punteggio massimo fra tutti quelli presentati.
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LE NEWS MULTIMEDIALI DEL COLLEGIO DI MESSINA-ENNA

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotec-
nici laureati di Messina ed Enna ha recente-
mente messo in rete nel proprio portale www.
agrotecnicisicilia.it una nuova sezione deno-
minata “Professione Agrotecnico”.
La nuova sezione è composta da sei aree te-
matiche così classifi cate:
- la professione di Agrotecnico;
- la pratica ed il tirocinio professionale;
- l’esame di abilitazione e l’iscrizione all’Albo 
professionale;
- le competenze professionali;
- il Collegio Nazionale ed i Collegi locali degli 
Agrotecnici in Sicilia;
- la Previdenza degli Agrotecnici.
La realizzazione della Presentazione “Profes-
sione Agrotecnico”, che segue la realizza-
zione e messa in rete del portale web www.
agrotecnicisicilia.it, è il frutto dell’attività di 

promozione e divulgazione attuata per mezzo di uno specifi co progetto del Collegio di Messina – Enna. Essa 
mira a fornire alcune informazioni di base sull’accesso alla professione  e sull’ organizzazione dei Collegi degli 
Agrotecnici della Sicilia.
La presentazione è stata predisposta nel formato PDF per consentirne una più larga diffusione ed un più facile 
utilizzo.
Essa è diretta prevalentemente agli studenti degli Istituti Professionali e può essere utilizzata per
predisporre proiezioni durante gli incontri divulgativi che periodicamente si organizzano presso gli Istituti 
agrari.
Può, inoltre, essere inviata come allegato di una e-mail a tutti gli Istituti agrari del territorio di
competenza (o altre strutture formative) per favorire la conoscenza e la divulgazione delle tematiche inerenti la 
professione di Agrotecnico. In tal caso, oltre al fi le della presentazione, viene inviato in allegato anche un fi le 
contenente tutta la modulistica per l’iscrizione al Registro dei praticanti e all’Albo. 
Per una corretta visualizzazione della Presentazione “Professione Agrotecnico” occorre aver installato sul pro-
prio computer un programma per la lettura dei fi le PDF (es. Adobe Reader o altro programma similare) reperibile 
gratuitamente sul web.
Per segnalare eventuali errori contenuti nella Presentazione, per proporre l’integrazione o la modifi ca di dati 
e per segnalare errori riscontrati nella visualizzazione del fi le, inviare una e-mail al seguente indirizzo: messi-
na@agrotecnici.it (oppure telefonare al 0941-914151 tutti i venerdì dalle ore 10,30 alle ore 14,00).

TORINO: COMPLIMENTI ALLA “GUIZZANTE” ELEONORA!

Dal 18 al 20 giugno si è svolta presso il 
complesso natatorio di Chianciano Terme 
(SI)) in vasca da 50m la 42° edizione dei 
Campionati Italiani Nuoto Master (catego-
ria over 20) UISP estivi.
Al via 80 società e circa 1500 atleti prove-
nienti da varie regioni italiane. Purtroppo 
le condizioni metereologiche non sono state 
idilliache ed hanno obbligato ad interrom-
pere le competizioni (fortunatamente solo per 
un breve lasso di tempo) il sabato pomerig-
gio.
Tra i partecipanti si è distinta una iscritta 
all’Albo Professionale degli Agrotecnici di 
Torino, l’Agr. Elenora Sandri,  che ha por-
tato a casa due buoni quarti posti nelle gare 
dei 100 metri,  stile  libero,  e 100 metri stile 
rana ed un ottimo primo posto per la gara 
dei 200 metri misti. Bravissima!

L’Agr. Eleonora Sandri al centro del podio durante la premiazione dei 200 metri misti.  
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USCITO NELLE SALE A PRIMAVERA, IL FILM “L’UOMO DEL GRANO” DI GIANCARLO BAUDENA
RACCONTA LA VITA DEL GENETISTA MARCHIGIANO CHE SALVÒ DALLA FAME MILIONI

DI PERSONE. FRUTTO DI UNA FEDELE RICOSTRUZIONE STORICA E DI SFORZI NOTEVOLI
DEL REGISTA, L’OPERA VEDE NEL CAST ANCHE IL PRESIDENTE FIDAF LUIGI ROSSI

Corre su 3.000 metri
di pellicola la grandezza

di Nazareno Strampelli

Sono obbligatori il premio Oscar 
Russell Crowe, gli Studios di Hol-

lywood e una valanga di milioni di 
dollari per girare un fi lm come “A 
Beautiful Mind”? La risposta è no. 
Non serve nemmeno che la mente 
geniale del protagonista sia ameri-
cana. Abbiamo tutti gli ingredienti 
già a casa nostra. E a cucinarli sa-
pientemente è stato il regista pie-
montese Giancarlo Baudena, che 
nella pellicola “L’uomo del grano” 
(Italia, 2009, 105’, Stella Polare Film) 
ha raccontato l’incredibile storia di 
Nazareno Strampelli.
Purtroppo sono molte le persone che 
ignorano chi sia. Eppure con i suoi 
esperimenti pionieristici sugli ibridi 
di frumento, questo scienziato mar-
chigiano salvò dalla morte per fame 
milioni di persone prima in Italia 
e poi in tutto il mondo. Nazareno 
Strampelli (Crispiero, 1866 - Roma, 
1942) ebbe una serie di intuizioni 
geniali: quando ancora non si cono-
scevano gli studi di Gregor Mendel, 
intraprese la strada del migliora-
mento genetico non già attraverso 
la selezione massale (via molto bat-
tuta ad inizio Novecento) ma tramite 
gli incroci. Fu il primo ad intuire che 
invece di cercare di estendere il ciclo 
vegetativo delle piante (per accumu-
lare più sostanze nutritive), era mag-
giormente profi cuo sviluppare grani 
a rapida maturazione e dall’alto 
rendimento. Le varietà precoci fi no 
ad allora esistenti erano in genere 
inadatte alla coltivazione sul nostro 
territorio: quelle create da Strampel-
li fecero lievitare il rendimento dai 
6-8 quintali fi no ai 65 quintali per 
ettaro. 
Ancora oggi in Paesi come Cina, 
Messico e Argentina (che hanno go-

duto appieno i frutti di tali scoperte) 
Strampelli è una fi gura ammantata 
di leggenda. E proprio in Argentina 
il regista Giancarlo Baudena (forma-
tosi a bottega dal grande Ermanno 
Olmi) ha tratto lo spunto per il suo 
fi lm. “Nel 2001 facendo ricerche per 
un documentario sul Grano conobbi la 
storia di Strampelli e me ne innamorai. 
Da queste ricerche nel 2005 nacque 
una docufi ction, ‘Nazareno Strampelli 
e il Grano - Segreti di una Storia Mil-
lenaria’. Ne seguì anche una tournèe 
di presentazione in Argentina durante 
la quale, terminata la visione del docu-
mentario, un immigrato originario di 
San Severo Marche si commosse in un 
modo che davvero mi colpì. Decisi così 
che oltre al profi lo di scienziato di ca-
ratura mondiale, di Strampelli andava 
approfondito e narrato anche il valore 
umano”.
Un valore prezioso almeno quanto 
la meritoria attività scientifi ca: il ge-
netista originario di Crispiero, una 
frazione del comune maceratese di 
Castelraimondo, non cercò mai di 
trarre profi tto economico dalle sue 
scoperte, che pure avrebbero potuto 
renderlo uno degli uomini più ricchi 
dell’epoca. Nella sua città natale, 
l’allora 25enne Strampelli, fondò 
una Società operaia di mutuo soc-
corso che 119 anni dopo esiste an-
cora. Cenni biografi ci, questi, che 
contribuiscono a tratteggiare una 
fi gura “che pare non possa esistere 
-sorride Baudena- e invece è vissuta 
per davvero”.
Tuttavia fare cinematografi a in Ita-
lia non è impresa facile. Soldi ne gi-
rano pochi e dunque Baudena si è 
visto continuamente costretto a fare 
di necessità virtù. Fino ad investire 
anche risorse personali pur di con-

cludere le riprese. “L’uomo del grano” 
è un fi lm che nel cinema di oggi ver-
rebbe defi nito a basso budget. Tut-
tavia si tratta di una pellicola “in 
costume” (fatta cioè riproducendo in 
modo fedele vestiario e ambientazioni 
dell’epoca): per girare i 15.000 me-
tri di pellicola -ridotti poi a 3.000 in 
fase di montaggio- ha lavorato una 
troupe di 30 persone. 70 gli attori 
nel cast di cui 17 professionisti. Così 
il “basso budget” (se confrontato con 
quello degli avvilenti “cinepanettoni”) 

Nazareno Strampelli (Crispiero 29.5.1866 – Roma 
23.1.1942). Fu un agronomo di fama mondiale. Le va-
rietà di grano da  lui create sono ancora oggi coltivate 
in tutto il mondo: secondo i genetisti i 2/3 della popola-
zione mondiale, cioè 4,5 miliardi di persone si ciba di fa-
rina che  proviene dalle varietà di grano di Strampelli.
Eppure in Italia pochi ne conoscono la straordinaria storia 
scientifica ed umana.
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Vi sono Paesi dove Nazareno Stram-
pelli è tuttora grandemente ammira-
to, ad esempio in Cina.
Ed infatti il fi lm “L’uomo del grano” 
si apre con la visita di uno scienziato 
cinese alla casa di Strampelli, nella 
quale il forestiero entra quasi con de-
vozione.
Ma in Italia il nome di Strampelli non 
dice nulla al grande pubblico, spesso 
è ignoto anche a chi in agricoltura 
opera, eppure fu lui, fra le altre cose, 
a far istituire a Roma l’Istituto Nazio-
nale di Genetica per la Ceralicoltura.
Perchè dunque l’oblio? Strampelli 
certamente paga il contributo dato 
alla “battaglia del grano” proclamata 
da Benito Mussolini  nel 1925 con l’obiettivo di aumentare la produzione di cereali e far diventare l’Italia autosuffi -
ciente nell’ambito della politica autarchica allora promossa dal regime. Strampelli aderì alla “battaglia del grano”, ma 
da scienziato e non con le fi nalità ideologiche proprie del fascismo (anche se si iscrisse al Partito fascista). Ma questo 
è bastato perchè, dopo la fi ne della guerra, Strampelli fi nisse nel dimenticatoio, i suoi critici incuranti del fatto che da 
giovane egli aveva fondato a Crispiero (sua città natale) una Società operaia di mutuo soccorso, certo più socialista 
che non fascista.
Per inciso, la “battaglia del grano” fù di grande successo. La produzione crebbe da 50 ad 81 milioni di quintali, so-
prattutto grazie all’incremento della produttività per ettaro, che superò anche quella degli stati Uniti d’America (allora 
considerata la nazione migliore per la produzione di cereali).

UN MITO NEL MONDO, 
INGNORATO IN ITALIA

è comunque una cifra nell’ordine 
di qualche centinaio di migliaia di 
euro.
“In un mondo che pare girare al con-
trario -racconta ancora Baudena- 
‘L’uomo del Grano’ è il fi lm più reale 
fatto in Italia negli ultimi trent’anni. E’ 
fedelissimo fi n nei minimi dettagli. Non 
è stato facile realizzarlo e tuttora mi sto 
dando da fare per rientrare di quanto 
ho speso. I miei più cari ringraziamenti 
per il sostegno che ho ricevuto vanno 
al Generale degli Alpini Dott. Antonio 
Vizzi e alla nipote di Strampelli Car-
lotta Troini (presente nel cast, ndr). 
Anche le Marche sono state straordi-
narie: ho ricevuto grande appoggio da 
Luigi Bonifazi e Renzo Marinelli, 
rispettivamente Sindaco e Vicesindaco 
di Castelraimondo. Un ‘grazie’ specia-
le lo devo anche alla Società operaia 
di mutuo soccorso di Crispiero. Senza 
tutte queste persone diffi cilmente avrei 
terminato le riprese”.
Così come Nazareno Strampelli, an-
che la pellicola che ne racconta la 
vita si è infatti trovata sotto il tiro 
incrociato di polemiche pretestuose 
di natura politica. Strampelli è stato 
uno scienziato. Un grande scienzia-
to. Il fatto che la sua meritoria opera 
abbia fi nito per dare i frutti maggiori 

durante il ventennio della dittatura 
fascista è solo frutto delle circostan-
ze storiche e non può in alcun modo 
offuscarne il valore. Ciò nonostan-
te una certa destra, ancora oggi, 
tenta di tirare a sé la giacchetta di 
questa illustre fi gura storica, mentre 
una certa sinistra, altrettanto mio-
pe, cerca di lasciarla volutamente 
nell’oblio. L’unica verità è che la 
fame e la miseria da cui Strampelli 
ha tratto in salvo milioni di persone 
non hanno colore politico ma solo le 
tinte fosche della disperazione.
La realizzazione del fi lm si è trova-
ta a dover affrontare questo stesso 
percorso a ostacoli, ma lo scorso 
marzo, con le prime proiezioni in 
sala, Baudena ha tagliato l’ago-
gnato traguardo. “Il fi lm ha ricevute 
critiche negative solo da chi non ne ha 
compreso davvero il signifi cato: mi è 
stato detto che il profi lo scientifi co non 
è suffi cientemente approfondito ma è 
chiaro che questo compito spettava al 
documentario del 2005. Qui il noccio-
lo era la fi gura umana di Strampelli, il 
suo rapporto con la moglie Carlotta 
Parisani (nipote di Napoleone Bona-
parte, ndr) che fu anche la sua prima 
collaboratrice (e a cui Nazareno dedicò 
“Carlotta”, una varietà di frumento da 

Da sinistra: il regista Giancarlo Baudena insieme a due giovani “Nazareno Strampelli” sul set del film.

Il Prof. Luigi Rossi. Ricercatore e genetista è stato per molti anni Di-
rettore della Divisione Tecnologie Biologiche ed agrarie dell’ENEA.
Consulente FAO. Attualmente è Presidente della Fidaf – Federa-
zione Italiana Dottori Agronomi e Forestali. Ammiratore dell’ope-
ra di Strampellli ha collaborato con il regista nella realizzazione 
del film.
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lui creata, ndr)”. Per quello che ri-
guarda il gradimento del pubblico 
invece “L’uomo del grano” si è rive-
lato un successo su tutta la linea: 
“Al termine delle proiezioni -continua 
il regista- vedo tanti volti commossi, il 
pubblico lascia la sala davvero soddi-
sfatto e personalmente questo è il mi-
glior riconoscimento che possa avere”. 
A Baudena è stata attribuita anche 
la Cittadinanza onoraria di Castel-
raimondo mentre la Società operaia 
di mutuo soccorso di Crispiero lo ha 
insignito della Presidenza onoraria. 
Ora il fi lm attende di poter incassa-
re la qualifi ca d’essai che ne facili-
terebbe la distribuzione. Ma quanti 
fossero interessati a vederlo (visione 
che raccomandiamo agli Istituti Agrari 
di tutta Italia) possono visitare il sito 
web www.luomodelgrano.it dove si tro-
vano tutti i contatti necessari con la 
casa produttrice.
Chiudiamo con un’interessante se-
gnalazione. “L’uomo del grano” co-
mincia in auto. Al suo interno un 
giovane scienziato cinese si sta re-
cando a Crispiero per rendere omag-
gio alla fi gura di Strampelli così 
popolare nel suo Paese. Ad accom-
pagnarlo, interpretando la parte di 
sè stesso, c’è il Prof. Luigi Rossi, Pre-
sidente della FIDAF (Federazione Ita-
liana Dottori in Agraria e Forestali) e 
genetista anch’egli con grande espe-
rienza proprio nel miglioramento 
del grano. “Prendere parte alle ripre-
se è stata una bellissima esperienza 
-spiega- e soprattutto permetterà di far 

conoscere a chi lo ignorava il lavoro di 
questo grande scienziato: ancora oggi 
almeno due terzi dei 6 miliardi di quin-
tali di grano prodotti nel mondo deri-
vano in modo diretto o indiretto dalle 
ricerche di Strampelli”.
Tanti i messaggi rilevanti e le chiavi 
di lettura che attraversano la pelli-
cola secondo Luigi Rossi. “Anzitutto 
quello di celebrare il valore umano di 
Strampelli che è stato pari se non su-
periore alla sua caratura di scienziato. 

Secondariamente il fi lm getta una luce 
sulle diffi coltà che la ricerca incontra 
sempre per affermarsi e su come invece 
non le dovremmo porre barriere”. Pro-
blemi con la recitazione? “Dovendo 
interpretare me stesso, il regista si è 
più volte raccomandato di essere natu-
rale. Non so se sono stato un grande 
attore. Certamente Baudena è grande 
regista”.

Alessandro Ancarani 

Argentina. Anche in questa nazione i grani di Strampelli ebbero un successo straordinario. Una parte del film è girato 
nella Pampa Central, con mezzi e costumi dell’epoca, per renderne più vera la ricostruzione storica. 

L’attore Carlo Greco che nel film impersona Strampelli da adulto. Nella scena è con la moglie (amatissima da Strampelli) ed alle spalle dei due attori  si vede 
molto bene la grande raccolta di semi di grano catalogati dallo scienziato.
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L’antitrust
compie vent’anni

Alla presenza delle massime Au-
torità dello Stato (fra gli altri 

il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Gianni Letta) 
l’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato, presieduta da An-
tonio Catricalà, ha   presentato il 
15 giugno 2010, presso la Sala della 
Lupa, a Montecitorio, il “Rapporto 
annuale” sull’attività svolta nel cor-
so dell’anno 2009.
A fare gli onori di casa, ed a ricor-
dare che ad ottobre 2010 ricorrerà 
il ventennale della nascita dell’Au-
torità, ci ha pensato Gianfranco 
Fini, che ha aperto i lavori con un 
intervento, molto più di un saluto, 
visto che è entrato nel merito di va-
rie questioni.
Poi è stata la volta del Presidente 
Catricalà; egli ha ricordato come 
in questi venti anni il sistema eco-
nomico nazionale abbia conosciuto 
indubbiamente grandi progressi sot-
to il profi lo della tutela e della pro-
mozione della concorrenza. Molti 
mercati sono stati aperti alla libera 
iniziativa privata, anche su impulso 
del legislatore comunitario e  le con-

seguenti dinamiche concorrenziali 
hanno prodotto effetti positivi a fa-
vore dei consumatori, delle imprese 
e del sistema economico nel suo in-
sieme.
Le stesse imprese pubbliche hanno 
trovato giovamento dal graduale 
intensifi carsi del confronto concor-
renziale.
A partire dalla sua istituzione, avve-
nuta con legge n. 287 del 10 ottobre 
1990, l’Autorità ha dato un impor-
tante contributo a tale evoluzione 
attraverso la propria attività di tu-
tela della concorrenza e, in seguito, 
anche grazie a quella di tutela del 
consumatore, ha sostenuto e garan-
tito con rigore l’applicazione in Ita-
lia dei principi della concorrenza e 
le ragioni dei consumatori.
Di rilievo è stata l’attività fi naliz-
zata alla promozione della concor-
renza nel quadro normativo, in un 
contesto storicamente caratterizza-
to da un ineffi ciente interventismo 
statale e nel quale l’iper-regolazione 
ed il diffuso protezionismo hanno 
ostacolato l’agire imprenditoriale, 
lo sviluppo economico e, contestual-

mente, analizzando le specifi cità 
del contesto regolatorio nazionale, 
l’azione di promozione della concor-
renza dell’Autorità è stata condotta 
con continuità e crescente impegno.
Essa si è realizzata mediante l’invio 
di numerose segnalazioni al legi-
slatore e l’esercizio della funzione 
consultiva nei confronti dello stesso 
legislatore o di pubbliche ammi-
nistrazioni, nonchè attraverso la 
diffusione dei risultati di indagini 
conoscitive sulla situazione concor-
renziale di specifi ci settori e merca-
ti.
Da tale attività di competition ad-
vocacy (cioè la promozione della con-
correnza presso le Pubbliche Ammini-
strazioni. Un esempio è quello indicato 
nel box “Quella Competition advocacy 
richiesta dagli Agrotecnici” in questo 
articolo) hanno tratto origine diversi 
processi di riforma regolamentare, 
che si sono tradotti in norme libera-
lizzatrici, di rilevante e positivo im-
patto sul funzionamento del sistema 
economico.
L’evoluzione culturale ed ordina-
mentale, di cui l’Autorità è stata 
protagonista a partite dagli anni 
novanta, si è tuttavia sviluppata 
spesso in modo disomogeneo e non 
lineare. Le politiche di privatizzazio-
ne non sono sempre state accompa-
gnate dalle necessarie politiche di 
liberalizzazione, con il risultato che 
talvolta non è stato possibile coglier-
ne appieno gli effetti positivi.
Nell’attuale situazione di recessione 
economica rimane ancora molto da 
fare affi nchè il sistema economico 
nazionale raggiunga una effettiva 
“maturità concorrenziale”.
In numerose aree di attività eco-
nomica si riscontra una tenden-
za da parte del potere pubblico ad 
espandere le situazioni di mono-
polio, anche laddove non sarebbe 
tecnicamente giustifi cato. Spesso la  
questione pubblica, condizionata 
dalla politica, trascura la necessaria 
ricerca dell’effi cienza, rischiando di 
peggiorare la qualità dell’offerta dei 
servizi, a danno della collettività.

L’ATTIVITÀ DELL’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO
MIRA SEMPRE PIU’ AGLI INTERVENTI IN AMBITO NORMATIVO,
A TUTELA DEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI CONCORRENZIALI

Antonio Catricalà, Presidente dell’ANTITRUST.
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Una piena attuazione della politica 
per la concorrenza non può essere 
tuttavia limitata all’applicazione 
del diritto antitrust e al persegui-
mento di infrazioni individuali. Essa 
deve anche mirare all’evoluzione del 
quadro normativo, affi nchè questo 
sia improntato al rispetto dei prin-
cipi e degli obiettivi concorrenziali. 
Tale attività ha trovato, proprio nel-
lo scorso anno, uno specifi co ricono-
scimento da parte del Parlamento.
Nel luglio 2009, è stata infatti intro-
dotta nell’ordinamento nazionale la 
“Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza”,  allo scopo di: “rimuo-
vere gli ostacoli regolatori, di carattere 
normativo o amministrativo, all’aper-
tura dei mercati, di promuovere lo svi-
luppo della concorrenza e di garantire 
la tutela dei consumatori”. 
In base alla nuova norma, il Gover-

no dovrà annualmente tradurre in 
iniziative legislative le indicazioni 
formulate dell’Autorità nelle proprie 
segnalazioni, indicando i casi in cui 
queste non verranno eseguite; nel 
successivo dibattito parlamentare le 
ragioni della concorrenza assume-
ranno un ruolo centrale.
Il Presidente Catricalà, nel presen-
tare l’attività dell’Autorità svolta 
nel 2009, ha rimarcato la necessità 
di modifi care l’articolo 41 e dell’art. 
118 della Costituzione per favorire 
una maggiore libertà economica. 
“L’Italia non può più pagare il prezzo 
di politiche anticompetitive -ha di-
chiarato il Presidente- il processo di 
liberalizzazione  è stato altalenante e 
contradditorio. In alcuni settori si sono 
ottenuti risultati signifi cativi, in altri si 
sono incontrati gravi ostacoli, e il mer-
cato non tardato a presentare il conto. 

L’Italia patisce quanto meno dal 2000, 
tassi di crescita del PIL inferiori a quelli 
della media dei Paesi UE”.
Sul fronte degli Albi professionali 
(un settore molto “caldo” per l’AN-
TITRUST, protagonista in passato di 
scontri molto forti con una parte del si-
stema ordinistico, ma non con gli Agro-
tecnici, che con l’Autorità mantengono 
buoni rapporti) il Presidente Catricalà 
non ha detto pressoché nulla, la re-
lazione sull’attività 2009 si è infatti 
incentrata su altri settori, anche se 
l’anno scorso non sono certo man-
cati gli interventi in materia, e non 
tutti “censori” verso le professioni, 
ma anche a loro favore.

Nostro Servizio

L’ANTITRUST può esprimere pareri o inviare segnalazioni al Parlamento, al Governo, alle 
Pubblica Amministrazioni quando atti normativi o provvedimenti ammi-
nistrativi generali od anche iniziative legislative o regolamentari, 
determinano distorsioni della concorrenza o del corretto funzio-
namento del mercato. Si tratta della “competition advocacy”, volta a 
promuovere la concorrenza presso le Pubbliche Amministrazioni.
Ed è questo potere proprio dell’ANTITRUST che il Collegio Naziona-
le degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha chiesto più volte 
di attivare, nei confronti di Pubbliche Amministrazioni refrattarie ad 
applicare i principi di una sana concorrenza; possiamo dire che nel 
2009 il Collegio Nazionale non si è certo risparmiato: sono infatti ben 
tre gli interventi posti in essere dell’Autorità su richiesta dell’Albo.
E di questi ben due, per la loro importanza, sono stati riportati nella 
raccolta dei “Pareri e Segnalazioni 2009”, distribuita nel corso della pre-
sentazione del “Rapporto annuale” del 15 giugno 2010.
Il primo caso (AS-517) riguarda l’individuazione dei requisiti circa il rico-
noscimento degli organismi idonei alla erogazione dei servizi di consu-
lenza aziendale nella Regione Umbria, nell’ambito della Misura 114 del 
PSR 2007-2013; nella fattispecie il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati aveva contestato presunte distorsioni della con-
correnza causate dalla Delibera n. 550/2009 della Regione Umbria, distor-
sioni poi verifi cate come vere, con conseguente ammonimento alla Giunta 
regionale (si veda anche l’articolo “Consulenza Aziendale: il Garante banchetta 
la Regione Umbria”. L’AGROTECNICO OGGI n. 6/7-2009).
Il secondo caso (AS-614) riguarda l’equipollenza del titolo di studio di “pe-
rito agrario” con quello di “agrotecnico” ai fi ni dell’ammissione agli esami di 
abilitazione professionale. Il Collegio Nazionale aveva segnalato il contrad-
dittorio comportamento del Ministero dell’Istruzione in materia, che prima 
confermava poi negava l’equipollenza, nonostante la stessa sia sancita da mol-
te norme nel tempo succedutesi.
Anche qui l’Autorità ha ritenuto meritevole la segnalazione del Collegio Nazionale censurando l’operato del Mi-
nistero, che è stato invitato ad uniformarsi in tutto e per tutto al principio dell’equipollenza dei titoli di studio, per 
evitare distorsioni nell’accesso agli esami abilitanti (si veda anche l’articolo “Diversi nel nome, uguali nelle possibilità”. 
L’AGROTECNICO OGGI n. 2-2010).
Non si tratta di una mera enunciazione di principi, ma di un atto che ha prodotto concreti effetti pratici: è infatti an-
che grazie all’intervento dell’ANTITRUST che decine di Periti agrari, in possesso dell’ulteriore percorso di tirocinio 
professionale, hanno potuto presentare domanda di partecipazione agli esami di abilitazione 2010 per l’iscrizione 
nell’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.
I citati provvedimenti dell’ANTITRUST sono integralmente scaricabili sia dal sito dell’Autorità (www.agcm.it) che da 
quello del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati (www.agrotecnici.it).

QUELLA “COMPETITION ADVOCACY” RICHIESTA DAGLI AGROTECNICI
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Mediazione civile:
un settore con enormi

potenzialità inespresse

Oltre che Santi, poeti e naviga-
tori l’Italia è diventata la terra 

dei cattivi pagatori.
Più del 40% delle imprese nostrane 
ritarda i pagamenti ai propri forni-
tori. Molte di queste utilizzano i far-
ragginosi ingranaggi della giustizia 
civile per farsi beffe dei creditori. I 
tribunali sono ingolfati di cause e 
così passano mediamente 5 anni e 
4 mesi prima che si possa riscuote-
re quanto spetta. Anzi, nemmeno 
quello, visto che, pur di chiudere il 
contenzioso, le parti transano per ci-
fre che in media si aggirano sul 50% 
del dovuto. Se a questo aggiungia-
mo che la causa costa mediamente 
il 30% della cifra oggetto del conten-
zioso si capisce come la competitivi-
tà del Sistema Paese sia inevitabil-
mente compromessa.
I numeri che tratteggiano questo 

scenario sembrano un bollettino di 
guerra:
Per completare una procedura di 
recupero crediti nel Bel Paese sono 
necessari 1.210 giorni contro i 515 
giorni della Spagna, i 406 giorni del-
la Cina, scendendo sempre più giù 
fi no ai 331 della Francia e ai 300 
dgli Stati Uniti. I nostri ritardi sono 
poi destinati ad aumentare perché 
nel confronto con Paesi omogenei 
per dimensioni, livello di sviluppo 
economico e caratteristiche dei si-
stemi legali, l’Italia ha un tasso di 
litigiosità maggiore. I confl itti legali 
sono tre volte e mezzo quelli della 
Germania e 2 volte e mezzo quelli di 
Francia e Spagna.
Questo scenario ha delle ricadute 
inevitabili sulla nostra economia. 
Per cercare di trovare soluzioni cor-
rettive l’Ordine dei Dottori Commer-

cialisti e degli Esperti Contabili di Mi-
lano ha tenuto lo scorso 28 maggio 
una giornata di studi su “Giustizia ed 
Economia - Novità normative per i con-
fl itti d’impresa”. Il tentativo era quel-
lo di mettere a punto le condizioni 
ideali a favorire il ricorso all’ADR 
(Alternative Dispute Resolution), la ri-
soluzione alternativa delle contro-
versie. Conosciuta come mediazione 
civile, si tratta di una via più snella 
per ricomporre i dissidi facendo in 
modo che non sfocino in una causa 
con tutto quel che ne consegue.
La mediazione civile in effetti avreb-
be tutti i crismi per attrarre i litigan-
ti: la partecipazione alla soluzione 
della controversia, l’attenzione ai 
rapporti tra le parti in confl itto e la 
riservatezza sono importanti fatto-
ri che fanno della mediazione uno 
strumento utile alla gestione delle 
imprese. Inoltre il decreto legisla-
tivo n. 28 del 4 marzo 2010 ne ha 
eliminato i costi relativi all’impo-
sta di bollo sulla documentazione 
e all’imposta di registro del verbale 
di accordo entro il limite di valore 
di 50.000 euro e a spese. Inoltre, in 
caso di successo della mediazione, la 
legge riconosce un credito d’imposta 
commisurato all’indennità stessa, 
fi no alla concorrenza di 500 euro, 
ridotto alla metà in caso di insucces-
so. Considerato il tariffario medio 
degli organismi di conciliazione, si 
giunge alla conclusione che un’im-
presa che chiederà l’intervento di un 
mediatore in una controversia di va-
lore fi no a 50.000 euro riceverà un 
servizio a costo zero. E, quel che più 
conta, nel termine massimo, più che 
ragionevole, di 4 mesi.
Perché allora la mediazione civile 
è ancora una strada poco battuta? 
Fattori anzitutto culturali sono quel-

PIÙ DEL 40% DELLE AZIENDE ITALIANE RITARDA I PAGAMENTI AI PROPRI FORNITORI. 
I CONTENZIOSI CHE NE NASCONO HANNO PARALIZZATO I TRIBUNALI E STANNO AFFOSSANDO 

LA NOSTRA ECONOMIA. UN CONVEGNO PROMOSSO DALL’ORDINE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI MILANO HA FATTO IL PUNTO 

SULLE VIE ALTERNATIVE AD UNA GIUSTIZIA CIVILE ORMAI IMPRATICABILE

Milano, 25 maggio 2010. Veduta del tavolo dei relatori del Convegno “Giustizia ed Economia” organizzato dall’Ordi-
ne dei Dottori Commercialisti. Al centro il Presidente dei Dottori Commercialisti Claudio Siciliotti.
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li chiamati in causa da Roberto 
Orlandi, Presidente Nazionale de-
gli Agrotecnici ma qui intervenuto 
nella sua veste di Vicepresidente del 
CUP - Comitato Unitario delle Pro-
fessioni. “Occorre prendere atto -ha 
spiegato durante il suo intervento 
al convegno milanese- che in Italia 
non c’è mai stata una ‘cultura della 
mediazione dei confl itti’, invece molto 
presente nei Paesi anglosassoni. Fatto 
è che in Italia le procedure conciliati-
ve o l’arbitrato non sono mai decolla-
ti nonostante il contesto d’insieme, al 
contrario, presentasse condizioni di 
così grave degrado ed ineffi cienza da 
far supporre l’esplosione dell’uso degli 
strumenti alternativi alla giustizia ordi-
naria. C’è chi spiega questo fenomeno 
sostenendo che l’assenza dell’obbli-
go di adire a procedure conciliative è 
la causa della loro mancata effettiva 
diffusione. Questa però è una risposta 
semplicistica perché nell’unico settore 
in cui la conciliazione è obbligatoria, 
ovvero le cause di lavoro, questa si ri-
duce nella grandissima maggioranza 
dei casi alla redazione di un verbale 
prestampato. Quando un contenzioso 
si chiude positivamente, ciò è dovu-
to alla volontà delle parti di spendere 
meno rispetto ai costi di un giudizio e 
non perché il conciliatore abbia fatto 
bene il suo mestiere. Lo scoglio vero che 
le procedure conciliative devono supe-
rare è essenzialmente un problema di 
fi ducia”.
Carlo Siciliotti, Presidente del Con-
siglio Nazionale dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti Contabi-
li, ha invece rilanciato il ruolo che 
un’adeguata professionalità degli 
attori in gioco è chiamata a rico-
prire. “La riforma che ha introdotto 
la mediazione come fi ltro del processo 
costituisce un passaggio fondamentale 

per dare maggiore effi cienza al sistema 
Paese. Ma perché questo strumento 
dia frutti tangibili, esso deve fondarsi 
su due pilastri irrinunciabili: obbliga-
torietà e professionalità. L’eventuale 
facoltatività del ricorso alla mediazio-
ne svuoterebbe, di fatto, la portata e 
il senso della riforma. Sul fronte della 
professionalità, i commercialisti sa-
pranno dare il loro contributo, con per-
sonale formato e qualifi cato. Forniremo 
un servizio a cittadini e imprese. Tra i 
nostri compiti principali ci sarà proprio 
quello di orientare le Pmi, così pesan-
temente colpite dalla crisi, verso un ri-
corso massiccio alla mediazione, da cui 
potranno trarre grandi vantaggi in ter-
mini di risparmi di tempo e di costi”. 
Per Marcella Caradonna, dell’or-
ganismo di Mediazione della Fon-
dazione Dottori Commercialisti di 
Milano, “la formazione è destinata 
a svolgere un ruolo centrale perché la 
nuova normativa richiede competenze 
molto mirate non solo per i mediatori 
civili, ma anche per coloro che affi an-
cano le parti e per i consulenti tecnici. 
In quest’ottica gli ordini territoriali si 
stanno da tempo attrezzando con atti-
vità formative specifi che per i molti col-
leghi che vogliono intraprendere questo 
percorso”.
Come fatto da Roberto Orlandi, 
anche Giuseppe Grechi, Presiden-
te emerito della Corte d’Appello di 
Milano ha sottolineato l’importan-
za di una diffusione della cultura di 
mediazione. “Questo strumento -ha 
spiegato Grechi- si basa su una duplice 
intuizione: da un lato, in molte materie 
la procedura della mediazione appare 
la più idonea a soddisfare il bisogno 
di giustizia dei cittadini; dall’altro, 
rappresenta - se applicata a un gran 
numero di procedimenti - l’unica pos-
sibile soluzione al gravissimo problema 

dell’ineffi cienza della giustizia civile”. 
Nei primi mesi del 2010 i fallimenti 
delle aziende nel nostro Paese sono 
aumentati del 46%. 3.226 società 
hanno chiuso bottega. L’Italia spen-
de ogni anno oltre 4 miliardi di euro 
per il funzionamento della propria 
giustizia. Più di ogni altra nazione 
sua competitor. E’ un pedaggio che 
non siamo evidentemente più in 
grado di pagare. Questa situazione 
affossa silenziosamente la nostra 
economia come un prestito a stroz-
zo. E i risultati, senza una decisa 
inversione di tendenza, potrebbero 
essere gli stessi accaduti in Grecia. 
Già gli somigliano. Anche in questo 
caso le cifre valgono più delle paro-
le: a 200 chilometri da casa nostra 
nel solo mese di marzo sono stati 
emessi assegni scoperti per un va-
lore pari a 150 milioni di euro, con 
un incremento del 285% rispetto al 
mese precedente. Inoltre su un tota-
le di 36.704 assegni emessi, circa il 
41% di questi è risultato inesigibile. 
Le forniture che lamentano un ritar-
do dei pagamenti sono aumentate 
del 150% rispetto al mese preceden-
te. Meditate gente, meditate.

Nostro servizio

Università Bocconi. Uno scorcio della sala che ha ospitato i lavori. 

Roberto Orlandi. Il Presidente del Collegio Nazionale degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, durante il suo inter-
vento. 
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L’onore delle armi per
          Costagliola

Parliamo di fatti che ormai sono la 
storia delle professioni, un’altra 

epoca, di quando all’Ordine Nazio-
nale dei Dottori Agronomi domina-
va l’ex-Presidente Dina Porazzini, 
tanto ambiziosa quanto spregiudi-
cata, che portò al disastro l’organo 
nazionale, commissariato e sciolto 
dal Ministro della Giustizia.
Nel suo disinvolto agire Porazzini 
trovò un formidabile avversario nel 
Dott. Ciro Costagliola, di Caserta, 
componente il Consiglio Naziona-
le, poco avvezzo ai sotterfugi ed ai 
compromessi. Quando Costagliola 
scoprì che la Presidente Porazzini 
aveva falsifi cato alcuni verbali (che 

assegnavano fondi per la formazione 
professionale), non esitò a denunciar-
la, pur sapendo che sarebbe stato 
sottoposto a pressioni di ogni gene-
re. Dalla sua denuncia (e da quella di 
altri due Consiglieri dell’epoca Danie-
le Berardo di Sassari ed Enzo Talotta 
di Crotone) scaturì il procedimento 
penale che portò alla condanna di 
Porazzini a sei mesi di reclusione per 
falso ideologico e, prima ancora, al 
commissariamento (per la prima vol-
ta nella sua storia) dell’Ordine Nazio-
nale dei Dottori Agronomi.
Una gestione commissariale  affi -
data al Giudice Francesco Mala-
gnino che durò il tempo necessa-

rio per indire nuove 
elezioni, che videro 
confrontarsi ancora 
una volta Porazzini 
e Costagliola, in un 
clima davvero infuo-
cato. E fu proprio in 
quel frangente (sia-
mo nell’ottobre 2004) 
che a casa di tutti gli 
Agronomi italiani ar-
rivò, gratuita e non 
richiesta, una rivista 
fi no ad allora scono-
sciuta nell’ambiente 
professionale: il men-
sile “Spazio rurale” 
che riportava in bella 
evidenza un artico-
lo del suo Direttore, 
Vittorio Barreca, nel 
quale veniva attac-
cato ferocemente il 
dott. Costagliola. Si 
sosteneva che l’al-
lora avvenuto com-
missariamento del 
Consiglio Nazionale 
degli Agronomi era 
da attribuirsi non già 
alle gravi irregolarità 
riscontrate dal Mi-
nistero vigilante ma 
bensì ad una mano-
vra politica ispirata 

dallo stesso Costagliola, accusato 
anche di gestire a livello personali-
stico l’Ordine dei Dottori Agronomi 
di Caserta, fi no ad ipotizzare “pos-
sibili interessi collusivi con la malavita 
organizzata”.
Considerato che si era in piena 
campagna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio Nazionale, di peggio 
non si poteva fare neppure volendo: 
l’obiettivo di ottenere l’effetto deni-
gratorio massimo venne raggiunto 
pienamente. Il consigliere Costaglio-
la venne diffamato con la calunnia, 
apertamente accusato d’essere col-
luso con la malavita organizzata.
Ma l’articolista (in buona o cattiva 
fede non sappiamo dire, di certo incau-
to, perché non verifi cò le fonti delle sue 
notizie) e chi lo aveva ispirato aveva 
fatto male i propri conti: la calunnia 
offende ma non scalfi sce l’animo e 
la determinazione delle persone 
oneste.
Tali eventi rafforzarono la determi-
nazione di Costagliola di resistere 
all’aggressione e di vedere il proprio 
buon nome riconosciuto come tale, 
reagendo nell’unico modo possibile 
denunciando Barreca.
Per arrivare dopo sei anni alla sen-
tenza n. 7176/2010 del Tribunale di 
Roma che riconosce la falsità delle 
notizie riportate in quell’articolo 
(dall’anacronistico titolo “Agronomi: 
una battaglia di libertà”), condannan-
do il giornalista a risarcire i danni 
patiti da Costagliola il quale, più 
che il denaro, si vede ora così piena-
mente restituita la propria onorabi-
lità (anche se ormai ha abbandonato 
la vita ordinistica pubblica).
Va detto, per memoria, come si con-
cluse la vicenda elettorale: Dina 
Porazzini riuscì a farsi rieleggere e 
con lei anche quattro suoi fedelis-
simi, ma Costagliola fu più bravo 
a coalizzare gli altri sei Consiglieri 
(lui compreso) ed a portare alla presi-
denza dell’Ordine Nazionale il dott. 
Pantaleo Mercurio, di Lecce, a cui 
toccò il diffi cile e gravoso compito di 

DOPO QUASI SEI ANNI IL TRIBUNALE RICONOSCE CHE L’EX-CONSIGLIERE
DEGLI AGRONOMI, CHE PER PRIMO DENUNCIÒ LE MALEFATTE DELL’EX-PRESIDENTE,

VENNE DIFFAMATO E LO RISARCISCE.

Galantuomo. Il Dott. Agr. Ciro Costagliola, che si è visto “restituire” la piena onora-
bilità anche dalla giustizia civile. Nel momento più buio per la vita del CONAF solo 
lui e pochi altri hanno contrastato una torbida deriva.
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ricostruire dalle fondamenta 
l’Ordine ridotto ad un cumu-
lo di macerie. Mercurio durò 
solo una stagione e pagò for-
se la sua ingenuità “politica” 
ma ha lasciato agli Agrono-
mi una ricostruita agenda di 
relazioni con le altre catego-
rie ed una splendida sede in 
proprietà a Roma, che è il 
vanto dell’attuale gruppo di-
rigente (per ironia della sorte, 
quello stesso che ha sconfi tto 
Mercurio alle ultime elezioni). 
Porazzini, dopo la condanna 
penale (confermata in Cassa-
zione) ha subito per due vol-
te l’onta della sospensione 
dall’Albo (una prima volta per 
18 mesi ed una seconda per 
20 mesi), per poi essa stessa 
cancellarsi dall’Ordine. Co-
stagliola, pur essendo tal-
volta in dissidio con il Presi-
dente che aveva contribuito 
a far eleggere, appoggiò fi no 
in fondo Mercurio alle ulti-
me elezioni (settembre 2008), 
che tuttavia portarono ad 
un rinnovamento in quanto 
Mercurio era sempre stato 
visto come il Presidente di 
transizione. Succede: anche 
Winston Churchill vinse la 
seconda guerra mondiale, 
ma perse le elezioni inglesi 

del 1945.
La vicenda di Ciro Costagliola, vi-
sta a distanza di anni ed anche alla 
luce della sentenza n. 7176/2010, 
resta indubbiamente esemplare; è la 
storia del valore morale di un uomo 
che gode della solidarietà degli ami-
ci e della forza delle buone ragioni, 
contro un sistema di potere che di-
spone di tutti gli strumenti, di tutto 
il denaro, di tutta la politica ma che 
alla fi ne esce sconfi tto.
Nonostante le prepotenze e le catti-
verie che dovette subire, Costagliola 
ha sempre denunciato quelle che lui 
riteneva le malefatte della sua Presi-
dente (e la condanna che il Tribunale di 
Roma ha infl itto a Porazzini gli ha dato 
ragione), non ha mai avuto timore 
per le conseguenze, ha perseguito la 
ricerca della verità e della giustizia, 
infi ne ottenendo il trionfo dell’una e 
l’affermazione dell’altra.
Ed è davvero un peccato che i Dotto-
ri Agronomi, la sua categoria, alla 
quale ha dedicato una parte non 
indifferente della propria vita, non 
gli abbiano riconosciuto che, in sua 
assenza, la storia di quell’Ordine sa-
rebbe stata ben diversa e certamente 
meno onorevole.

Pasquale Cafi ero

Parabola discendente. Ambiziosa Presidente dell’Ordine 
Nazionale degli Agronomi nel momento di massimo pote-
re. Poi condannata (con sentenza defintiva di Cassazione 
penale) per falso materiale, sospesa due volte dall’Albo de-
gli Agronomi per violazioni deontologiche, Albo dal quale si 
è infine cancellata. Ma su di lei pendono altri procedimenti 
penali (per peculato e falso). Da un altro processo, per fal-
so e truffa, Porazzini si è salvata grazie alla prescrizione.

PREVISTA UNA SERIE DI AGEVOLAZIONI PER FAVORIRE IL TURN OVER DEGLI IMPRENDITORI 

Soppressa dall’UE la “Cassa per la proprietà contadina”, il regime di aiuti sulla mobilità fondiaria, ecco spuntare 
all’orizzonte un incentivo economico che gli somiglia da vicino. ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
Alimentare) ha infatti messo a punto un sostegno ai giovani imprenditori fi no a 40 anni d’età con il quale viene con-
cesso un premio di primo insediamento nell’ambito di un’operazione di leasing immobiliare.
Si dovrebbe così consentire l’abbattimento delle rate dei mutui in un piano di ammortamento di durata variabile 
da 15 a 30 anni. Il valore dell’aiuto (che in ogni caso non può superare i 40.000 euro) è calcolato in base al tasso riferi-
mento stabilito periodicamente dalla Commissione UE. 
A questo primo incentivo se ne aggiunge un’altro, il cosiddetto “subentro”, fresco di modifi che. Si tratta di un inter-
vento per favorire il ricambio generazionale degli imprenditori in agricoltura. Esteso a tutto il territorio nazionale 
(in precedenza era limitato al Meridione e alle aree svantaggiate), è rivolto ai giovani tra i 18 e i 39 anni. Per usufruirne è 
necessario presentare un progetto per lo sviluppo o il consolidamento dell’azienda con un piano investimenti che 
non può superare 1,02 milioni di euro; bisogna inoltre impegnarsi ad almeno un quinquennio di attività e detenere 
la qualifi ca di imprenditore agricolo professionale (IAP). Le società, invece, hanno l’obbligo di avere un giovane nel 
ruolo di amministratore.
Rispettati questi vincoli si può accedere alle agevolazioni che consistono in contributi a fondo perduto o a tasso 
agevolato. La quota in mutui non può essere inferiore al 50% delle agevolazioni concesse, per un importo massi-
mo di 400.000 euro (che salgono a mezzo milione per le aree svantaggiate). Il regime prevede che la durata dei mutui 
vada da 5 a 10 anni, prorogabili a 15 per progetti che riguardano la sola produzione agricola. In questo caso il tasso 
agevolato è pari al 36% del saggio di riferimento pubblicato ogni mese sulla Gazzetta Uffi cilale ed il prestito è rim-
borsabile in rate semestrali.
Se gli investimenti sono fi nalizzati alla trasformazione e commercializzazione di prodotti, la sovvenzione arriva al 
50% degli investimenti ammissibili. La quota invece sale per gli aiuti riguardanti interventi di assistenza tecnica: 
istruzione, formazione, servizi di gestione aziendale, partecipazione a mostre e fi ere godono di un sostegno che 
arriva a coprire il 100% delle spese.  

Nostro servizio

DA ISMEA SOSTEGNO ALL’AGRICOLTURA GIOVANE

Foto EIDON
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Ridiamo dignità
al settore agricolo

Una fi liera a chilometri “zero”, 
con frutta, verdura e carne che 

passano dal produttore direttamente 
al consumatore, tutela del “made in 
Italy” grazie all’etichettatura contro 
gli inganni di un prodotto spacciato 
per italiano. Sono queste le parole 
d’ordine di quindicimila coltivatori, 
provenienti dalle campagne di tutte 
le regioni italiane in rappresentanza 
di oltre un milione e mezzo di asso-
ciati hanno partecipato all’Assem-
blea Nazionale della Coldiretti, te-
nutasi al  Palalottomatica di Roma 
- EUR,  il 2 luglio scorso.
Può considerarsi soddisfatto il Presi-
dente  Sergio Marini che, nel corso 
dei lavori della Convention,  ha rac-
colto ampi consensi e grande soste-
gno da parte del mondo economico, 
politico ed istituzionale. All’Assem-
blea sono giunti anche la benedizio-
ne ed il saluto del Santo Padre che, 
attraverso le parole del Cardinale  
Tarcisio Bertone,  ha invocato l’il-
luminazione dei lavori assembleari.
Il Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano ha inviato il suo 
saluto al Presidente Marini con un 

messaggio recante un richiamo alla 
memoria di Paolo Bonomi, indi-
menticato fondatore e primo Presi-
dente della Coldiretti.   
Tra gli interventi di autorevoli espo-
nenti politici,  quello del Ministro 
del Lavoro Maurizio  Sacconi che 
ha promesso l’estensione dei voucher 
ai farmer  market. Il Presidente del-
la  Commissione agricoltura della 
Camera dei Deputati,  On. Paolo 
Russo ha annunciato un piano fi -
nanziario nazionale per evitare la 
revoca delle risorse non spese entro 
fi ne anno.
Il Ministro dell’Agricoltura Giancar-
lo Galan ha proposto l’etichettatura 
d’origine per la pasta e si è dichia-
rato alleato della “fi liera agricola 
tutta italiana”.
Presente ai lavori anche il potentis-
simo Ministro dell’Economia Giulio 
Tremonti il quale (probabilmente 
sotto stress per i continui attacchi di 
Presidenti delle Regioni, scontenti del-
la manovra fi nanziaria “anticrisi”)  si 
è lasciato andare ad una  inteme-
rata nei confronti delle Regioni del 
Mezzogiorno che, secondo Tremonti, 

piangono miseria ma intanto però 
non spendono i fondi strutturali eu-
ropei e quelli stanziati per lo svilup-
po rurale.
Apriti cielo! Il giorno dopo l’uscita 
di Tremonti era in prima pagina su 
tutti i giornali, insieme alle picca-
te risposte dei Presidenti regionali 
chiamati in causa, fatto questo che 
non deve essere dispiaciuto al Presi-
dente Marini, visto che le foto di Tre-
monti avevano come sfondo il logo 
in campo giallo della Coldirettti, che 
si è trovata così una pubblicità am-
pissima ed inaspettata.
Torniamo ai fatti.
Ad un anno dal lancio della “Filiera 
agricola tutta italiana” il Presidente 
della Coldiretti ha illustrato i passi 
realizzati per dare concretezza al 
progetto:
- la costituzione del più grande con-

sorzio fi di italiano;
- la creazione della società di tra-

ding europea dei cereali tra Con-
sorzi agrari e cooperative;

- il contratto di produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili; 

- la sottoscrizione del primo contrat-
to di fi liera corta tra agricoltori e 
multinazionale del tabacco;

- l’immissione sul mercato della pa-
sta  con l’etichettatura d’origine;

- l’accordo tra allevatori e catene di-
stributive, con il marchio “Italalle-
va” per la certifi cazione di latte e 
carne;

- l’avviamento del più grande circu-
ito europeo dei farmer markets, ov-
vero la holding dei Consorzi Agrari 
d’Italia (CAI) e l’avviamento di ol-
tre mille punti vendita di Campa-
gna Amica.

Il Presidente Marini ha poi parlato 
delle diffi coltà oggettive che carat-
terizzano il settore agricolo, una si-
tuazione che non dipende solo dalla 
crisi generale ma dal fatto che stia-
mo vivendo i drammatici effetti di 
quelli che sono i due “furti” ai quali 
sono sottoposte giornalmente le im-
prese agricole: da una parte il furto 

AD UN ANNO DAL LANCIO DELLA “FILIERA AGRICOLA TUTTA ITALIANA”,
IL PRESIDENTE MARINI ILLUSTRA GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI E LE INIZIATIVE DA INTRAPRENDERE 

PER IL RILANCIO DELLE PRODUZIONI AGRICOLE ITALIANE

Il Presidente Marini durante il suo intervento.  
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di identità e di immagine che vede 
sfacciatamente immessi in commer-
cio italiano alimenti provenienti 
da chissà quale parte del mondo; 
dall’altra il furto di valore aggiunto 
che vede sottopagati i nostri prodot-
ti agricoli senza alcun benefi cio per 
i consumatori. Lo dimostra il fatto 
che, nonostante i successi del com-
parto agroalimentare, secondo EU-
ROSTAT,  dal 2000 al 2009 i redditi 
agricoli reali nel nostro paese sono 
diminuiti del 36%.  
 “Le diffi coltà delle imprese agricole 
-sostiene Marini- sono il frutto dello 
stesso arretramento dell’etica sociale 
nel mercato. La globalizzazione dei 
mercati, a cui non ha fatto seguito 
quella della politica, ha portato ad un 
defi cit di responsabilità, di onestà e di 
trasparenza  che ha generato la crisi in-
ternazionale ed ha drammaticamente 
legittimato la derubricazione del tema 
cibo fi no a farlo considerare una merce 
qualsiasi,  come fosse un aspirapolvere 
o un frigorifero”.
Marini ha poi sferrato un duro at-
tacco al libero mercato senza rego-
le, alle speculazioni sulle materie 
prime agricole,  alla sottrazione 
di milioni di ettari di terre fertili a 
danno dei Paesi più poveri, fi no alle  
grandi bugie sul potere salvifi co de-
gli organismi geneticamente modi-
fi cati (OGM), la cui diffusione sotto 
il pressing delle multinazionali è 
aumentata insieme al numero degli 
affamati.
“Alla politica -ha proseguito Mari-
ni- chiediamo di saper scegliere tra chi 
investe, si impegna e innova e chi fa il 
furbo e vive di rendita. L’immagine del 
made in Italy è stata costruita con il 
lavoro nei campi italiani di centinaia 
di migliaia di imprenditori agricoli, ai 
quali non è stato concesso alcun rico-
noscimento. La politica non deve essere 
né notaio né mediatore ma deve assu-
mersi la responsabilità di decidere. Noi 
da parte nostra ci impegniamo a rim-

boccarci le maniche, come dimostrano 
i passi da gigante che abbiamo fatto in 
un anno nel nostro progetto operativo 
per una “Filiera agricola tutta italia-
na”,  che ha come obiettivo  sostenere 
il reddito degli agricoltori eliminando le 
distorsioni e tagliando le intermedia-
zioni con l’offerta attraverso la rete di 
consorzi agrari, cooperative, farmers 
market, agriturismi e imprese agricole 
di prodotti alimentari al cento per cen-
to italiani”. 
Dalla Assemblea generale Coldiret-
ti è emerso poi un altro punto im-
portante. L’unica leva competitiva 
possibile per il “made in Italy” agro-
alimentare è quella di essere diver-

si. Una diversità che dipende dalla 
capacità di legarsi con il più gran-
de ed inimitabile patrimonio che il 
mondo ci riconosce, i nostri territori, 
le nostre identità, il nostro straordi-
nario paesaggio fatto di ambiente 
storia e cultura, il nostro cibo ed i 
suoi primati in termini di  sicurezza 
ambientale, sociale e sanitaria. 
Il futuro della nostra agricoltura, 
secondo Coldiretti  sarà nell’essere 
diversi e migliori e non omologati a 
quei sistemi produttivi che operano 
con strutture di costi  enormemente 
inferiori a quelli che devono soste-
nere gli imprenditori italiani:
Il progetto che Coldiretti porta 
avanti, ponendo la questione della 
redditività del lavoro agricolo, in-
tende ridare dignità al settore, che 
vale molto di più del “peso” sul PIL 
nazionale.
Se son rose, fi oriranno, come suol 
dirsi, (fi nora la rosa dell’agricoltura, 
per quanto profumata, ha mostrato solo 
molte spine), per  il momento però ci 
godiamo lo spettacolo di Tremonti, 
Sacconi e Galan che mangiano pa-
stasciutta di grano italiano, condita 
con sugo di super-pomodoro, tutto 
iltaliano anch’esso. E tutto naturale! 
Come dicevano le attrici di una vol-
ta (mostrando il generoso decolleté).

Nostro Servizio

L’attivismo della Coldiretti, che ha mandato in frantumi la tradizionale 
“unità” del mondo agricolo, croce (dell’immobilismo) e delizia (dello sta-
tus quo) dei tempi andati, piace agli Agrotecnici.
Del resto, neanche loro sono capaci di star fermi. In più una parte non 
irrilevante dei professionisti iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati proviene da quel mondo, circostanza peraltro ovvia 
posto che Coldiretti rappresenta la principale organizzazione agricola 
italiana.
E così i rappresentanti dei professionisti ed i rappresentanti degli impren-
ditori agricoli hanno iniziato una stagione di incontri, prima fra Presidenti 
e poi con  due rispettivi staff, per vedere in buona sostanza, se esiste la 
possibilità di avere relazioni non confl ittuali ed anzi collaborare insieme.
Del resto le sinergie sembrerebbero naturali: gli imprenditori agricoli 
hanno bisogno di servizi professionali qualifi cati e gli Agrotecnici sono in 
grado di fornirli, sia attraverso l’ampia rete dei Collegi provinciali (l’Albo 
professionale degli Agrotecnico è l’unico del settore a registrare una 
crescita) che attraverso la struttura organizzata che la categoria ha sa-
puto in questi anni creare.
Alcuni obiettivi di fondo sono comuni: ridare “valore sociale” all’agricol-
tura, invertire la distribuzione del reddito nella fi liera dei prezzi (che ha 
visto ridursi la percentuale di valore per i produttori a vantaggio dell’in-
termediazione e del commercio), preservare il bene irriproducibile del 
territorio. 
Del resto buoni imprenditori richiedono bravi tecnici.
L’idea su cui in questo momento si sta lavorando è quella di collaborare 
insieme nella fornitura di servizi qualifi cati che le attuali strutture sindaca-
li faticano a dare e che, invece, con il supporto degli Agrotecnici liberi 
professionisti potrebbero prendere slancio.

E GLI AGROTECNICI, NEL LORO PICCOLO...

Platea gremitissima. L’immagine dà l’idea della partecipazione all’Assemblea Nazionale della Coldiretti.
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È sul reddito
che si gioca il futuro

dell’agricoltura

Presidente Gardini, il progetto 
“Qui da Noi”, lanciato da FE-

DAGRI nel gennaio 2010 per met-
tere in rete le esperienze di vendita 
diretta delle cooperative aderenti,  
dopo avere sofferto un pò alla par-
tenza, sembra ora essere decolla-
to. Da qualche settimana è piena-
mente funzionante la vetrina web 
www.quidanoi.coop. Vuole darci 
qualche informazione in più cir-
ca la funzionalità e i vantaggi del 
sito?
Il sito www.quidanoi.coop è in primo 
luogo una vetrina internet delle coo-
perative aderenti a FEDAGRI, dove i 
consumatori potranno trovare tutte 
le informazioni relative ai loro pun-
ti vendita, ai prodotti e alle mani-
festazioni organizzate dalle stesse 
cooperative. Nella sezione “Scelti per 
Voi” si trovano inoltre le offerte più 
vantaggiose offerte, che vengono 
caricate e aggiornate direttamente 
dalle cooperative. 
Dalla terra alla tavola, senza inter-
mediari, in un click, questo l’obiet-
tivo del sito www.quidanoi.coop. Le 

nostre cooperative potranno inoltre 
inserire, nell’apposita area intranet 
denominata  “Bacheca on line”, of-
ferte di prodotto rivolte direttamen-
te alle altre cooperative della rete e 
agli operatori economici di settore (i 
responsabili acquisti del canale Horeca 
e dei Gruppi di Acquisto Solidale). An-
che in questo caso, il tutto in piena 
autonomia e senza ulteriori passag-
gi di mano. 

Nella descrizione del progetto sul 
sito si legge anche che l’interscam-
bio tra le cooperative aderenti alla 
rete “QUI DA NOI” non sarà solo di 
prodotto ma anche di esperienze 
di marketing. Cosa vuol dire nello 
specifi co?
Attraverso l’adesione al circuito 
“QUI DA NOI – Cooperative Agricole” 
le cooperative hanno la possibilità 
di ampliare la loro notorietà sia in 
ambito locale che nazionale, ma so-
prattutto hanno la possibilità di ot-
timizzare le relazioni e le partnership 
con le altre cooperative che fanno 
parte del progetto, con l’obiettivo 

principalmente di potenziare la pro-
pria offerta dei prodotti cooperativi, 
sia da un punto di vista quantitati-
vo che qualitativo. 
Oltre all’interscambio di prodotti, le 
cooperative che aderiranno alla rete 
potranno condividere le migliori 
esperienze di marketing per ottimiz-
zare il proprio format di vendita per 
renderlo più attrattivo per i consu-
matori e, conseguentemente, incre-
mentare la propria marginalità. 
Penso, per esempio, al caso de “La 
spesa della dispensa contadina” della 
cooperativa “Terre e Gusti del Pie-
monte” che conta 46 soci produttori 
agricoli: dal loro nuovo punto ven-
dita “Dispensa Contadina”, a Torino, 
il martedì ed il venerdì di ogni set-
timana forniscono ai propri clienti, 
alle famiglie e ai gruppi di acquisto 
solidale, direttamente presso il loro 
domicilio, una spesa pronta di frut-
ta e verdura fresca di stagione in 
formato piccolo per 1-2 persone” (al 
costo di 15 euro per 4.5 kg di prodotto) 
e in formato “spesa famiglia da 3-4 
persone” (24 euro per 9 kg di prodot-
to). 
Un’altra esperienza di marketing 
che vorremmo far condividere alle 
cooperative della rete “QUI DA NOI 
– Cooperative Agricole” è quella della 
Cantina di Montefi ascone nel Lazio 
che ha creato, nel proprio piazzale 
adibito allo scarico delle uve duran-
te la vendemmia, un’area di sosta 
temporanea per i camper che posso-
no hanno la possibilità di fermarsi 
per qualche ora e fare la spesa nel 
punto vendita della cantina. 
Un’altra esperienza, ancora, che 
potrebbe essere messa a sistema è 
quella della cooperativa “Sapori Co-
operativi di Cervia” (Ravenna), una 
cooperativa di secondo grado che 
associa 6 tra le maggiori cooperative 
dell’Emilia Romagna già molto atti-
ve nel canale della vendita diretta 
con 35 punti vendita nell’interland 
emiliano-romagnolo. Le sei coope-
rative hanno deciso lo scorso giugno 

INTERVISTA ESCLUSIVA A MAURIZIO GARDINI, PRESIDENTE FEDAGRI (LA STRUTTURA AGRICOLA 
DI CONFOCOOPERATIVE), A SEI MESI DALL’AVVIO DEL PROGETTO “QUI DA NOI”

Maurizio Gardini, Presidente di FEDAGRI-Confcooperative.
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di mettersi insieme inaugurando un 
negozio fornito di tutti i prodotti ti-
pici cooperativi per offrirli al pubbli-
co della riviera romagnola. 
Ciò dimostra che il riuscire a mette-
re insieme in un unico network una 
considerevole massa critica di azien-
de e di prodotti signifi chi indubbia-
mente “fare sistema” e attivare una 
serie di collaborazioni tra le coope-
rative i cui benefi ci ricadranno diret-
tamente sui soci produttori.

Ci sembra di capire, dunque, che il 
progetto “QUI DA NOI – Coopera-
tive Agricole” non sia un progetto 
dalla connotazione solamente po-
litica ma presenti degli aspetti che 
sono puramente imprenditoriali. 
Quali sono, dunque, i prossimi 
obiettivi?
Il progetto “QUI DA NOI – Coopera-
tive Agricole” è un progetto che ha 

sicuramente una forte connotazio-
ne politica laddove si pone, come 
primo obiettivo, quello di dare la 
giusta visibilità e distintività a tut-
to il sistema cooperativo da cui oggi 
deriva il 35% della produzione lorda 
vendibile agroalimentare italiana. 
Non è un caso, infatti, che sotto il 
marchio “QUI DA NOI” c’è la scritta 
“Cooperative Agricole”. 
Il brand-logo ha la funzione di iden-
tifi care l’appartenenza ad una rete 
di punti vendita, accomunati non 
soltanto dalla qualità dell’offerta, 
ma anche e soprattutto da una mis-
sione etica e sociale che è propria 
di un modello di fare impresa for-
temente legato al territorio, impo-
stato sulla mutualità verso i propri 
soci. È poi evidente che si tratti di 
un progetto imprenditoriale a tutti 
gli effetti in quanto nasce in rispo-
sta alle esigenze delle nostre coope-

rative: grazie anche a una ripetuta 
serie di incontri di approfondimento 
sul territorio, il progetto è stato via 
via tarato insieme alle cooperative 
e sulla base delle loro richieste. Per 
quanto riguarda i prossimi obietti-
vi, è chiaro ed evidente che un pro-
getto così ambizioso necessiti di un 
periodo di tempo medio per andare 
a regime in ogni sua sfaccettatura. 
Per il prossimo anno, oltre ad incre-
mentare il numero delle cooperative 
aderenti all’iniziativa, ci muovere-
mo alla ricerca di nuovi partner per 
diffondere ulteriormente il network 
anche in altri settori, come ad esem-
pio quello del turismo enogastromi-
co, nazionale ed internazionale, già 
oggi molto diffuso nel nostro Paese. 

Nostro Servizio

Le migliori eccellenze alimentari dell’offerta emi-
liano romagnola sono disponibili sugli scaffali di 
un negozio di recente apertura nel centro storico 
di Cervia, nota località balneare, in provincia di 
Ravenna. Frutta e verdura di stagione, legumi e 
succhi di frutta, vini, salumi, olii e formaggi. Tutti 
prodotti caratterizzati da un ottimo rapporto qua-
lità prezzo e dalla massima genuinità garantita di-
rettamente dalle cooperative, espressione di quasi 
22.000 soci produttori agricoli attivi in Emilia Romagna ed in altre regioni italiane.
Si tratta del primo punto vendita a marchio “QUI DA NOI - Cooperative Agricole”  che  ha l’obiettivo di diffondere il 
consumo del made in Italy di alta qualità nelle aree ad elevata vocazione turistica. Al progetto, promosso da FEDAGRI-
Confcooperative, l’organizzazione leader della cooperazione agricola ed agroalimentare italiana, hanno aderito alcune 
tra le più note cooperative romagnole (Agrintesa, Agricoop, Clai, Cab, Caviro e Cantina Sociale di Faenza) che, insieme, 
hanno la gestione del negozio di Cervia. 
FEDAGRI, dal canto suo, sottolinea come il negozio di Cervia sia una novità nel solco della tradizione. “Siamo orgoglio-
si -ha spiegato il Presidente di Fedagri-Confcooperative Emilia-Romagna, Giovanni Bettini- di essere i primi ad aprire 
un punto vendita interamente dedicato al paniere di prodotti agro-alimentari cooperativi, in grado di garantirne la provenienza 
e la qualità. Facilmente intuibili le motivazioni a monte della scelta di questa location. Cervia, collocata nel cuore della 
Romagna, ovvero in un comprensorio altamente vocato a produzioni agro-zootecniche, è modello esemplare di turi-
smo balneare e palcoscenico ideale.

“QUI DA NOI”, UN MARE
DI FRESCHEZZA......AL MARE! 

Cervia, 12 Giugno 2010. Il Sindaco di Cervia al taglio del nastro per l’inaugurazione del primo 
negozio ad insegna “QUI DA NOI”.

I punti vendita diretti di Cooperative o Cantine Sociali sono sempre esistiti, ma erano roba per pochi intimi, per chi aveva fa-
miglie numerose o lavorava nella cooperazione di primo grado. Anche l’acquisto a casa dei contadini è antica tradizione (chi 
non ricorda di aver visto, passando con l’auto, sul cancello di casa di qualche contadino un ombrellone con alcune casse di frutta, un 
modo semplice per richiamare l’attenzione di chi si trova a transitare lì di fronte?), ma è stata la Coldiretti di bonomiana memoria 
(quella che, ai tempi d’oro, nominava il Ministro dell’Agricoltura ed eleggeva 50 parlamentari nelle fi la della DC) che per prima ha 
elevato la vendita diretta a teorema.
Tutti perplessi all’inizio, qualcuno più ironico che scettico ma poi tutti a fare altrettanto. Vuol dire che l’idea non era poi male. 
Dopo FEDAGRI, che si è accorta di avere un patrimonio di punti vendita in casa ed ha deciso di metterli a reddito, ora è la volta 
di Confragricoltura. Che nei giorni scorsi ha varato il suo canale di vendita battezzato con un nome che non lascia dubbi “Dal 
produttore al consumatore”,  una rete di imprese qualifi cate che mettono a disposizione dei consumatori e dei Gruppi di acqui-
sto i prodotti desiderati, indicando anche chi li produce.
Le imprese aderenti hanno una loro pagina web nella quale possono  raccontare di sè, quel che producono e dove e come è 
possibile acquistarlo.
Confagricoltura parte dal Piemonte per estendere il progetto a tutta Italia. 

E CONFAGRICOLTURA NON STA FERMA
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LA ZONA PRODUTTIVA DEL BASSO LAZIO SOFFRE ALCUNE CRITICITÀ STRUTTURALI. 
MA UNA SAPIENTE E PUNTUALE POLITICA DI PRODOTTO PUÒ AGGIRARLE 

E FAR VALERE ALTRI PUNTI DI FORZA

Un marketing su misura 
per rilanciare

l’olio pontino

L a crescita economica di lungo ter-
mine è un aspetto fondamentale 

da considerare nell’economia reale. 
La politica tenta di risolvere solo i 
problemi di crescita orizzontale del 
sistema connessi all’attuale crisi fi -
nanziaria, mentre, verticalmente, 
rimane sottostimata la microecono-
mia che non riesce a distaccarsi dal-
la depressione reale a causa di costi 
indiretti alti, risorse primarie scarse, 
costo del lavoro alto, risorse fi nan-
ziarie di diffi cile reperimento, reddi-
tività di alcuni comparti economici 
vicina allo zero, 
La stagnazione in Italia si scontra 
poi con una questione economica 
meridionale mai strutturalmente ri-
solta. La complessità del problema 
rasenta dimensioni fi nanziare oggi 
non più discutibili: le dimensioni 

reali la rendono fuori della portata 
di qualunque manovra fi nanziaria, 
benché copiosa. In sintesi nel mi-
crocosmo economico meridionale, 
agroalimentare italiano, è buona 
regola tener conto della vulnerabi-
lità a cui esso è sottoposto a causa 
della crisi fi nanziaria. 
Le soluzioni auspicabili per l’eco-
nomia reale sconfi nano sempre 
nel potenziamento fi nanziario del 
circuito in essere anche attraverso 
schemi apparentemente superati, 
come l’emissione di crediti a buon 
mercato che oggettivamente devo-
no essere strumentali e funzionali a 
rivitalizzare il circuito, fungendo da 
catalizzatori economici. Altre solu-
zioni sono il recupero di una iden-
tità culturale sopita e spiazzata da 
una commercializzazione di massa, 

l’attuazione di una ricerca scientifi -
ca economica foriera di valori ine-
renti ad un cultural market, ricca di 
creatività innovative. 
L’attuale caduta della domanda, va 
dunque supportata con un orien-
tamento volto essenzialmente alla 
ricerca scientifi ca avanzata, con 
l’intento di generare una ripresa, ri-
formulando la domanda di lavoro e 
creando nuovi moltiplicatori econo-
mici che implementino il reddito di 
alcuni settori con profi tti vicino allo 
zero.
Per esempio l’innovazione nei terri-
tori regionali consiste nel recuperare 
la storica cultura rurale, rivisitata 
dalla ricerca che deve valorizzare le 
tipicità di offering locale integrando-
le con altri comparti dell’economia 
(turismo) e rendendo la fruibilità del 
nostro patrimonio monumentale 
storico un volano per alcune offerte 
di nicchia in un mercato complesso. 
Alla luce di queste considerazioni 
gettiamo ora uno sguardo con un 
sistema SWOT all’intero comparto 
agroalimentare-oleareo pontino. 
L’analisi SWOT, conosciuta anche 
come Matrice TOWS, è uno stru-
mento di pianifi cazione strategica 
usata per valutare i punti di forza 
(Strengths), debolezza (Weaknesses), 
le opportunità (Opportunities) e le 
minacce (Threats) di un progetto.
PUNTI DI FORZA: favorevoli con-
dizioni pedo climatiche; integrità 
d’immagine rurale del territorio; 
agricoltura specializzata; colture da 
reddito; prodotti tipici e tradizionali; 
aree di parco salvaguardate; presen-
za MOF (Mercato Ortofrutticolo Nazio-
nale).
PUNTI DI DEBOLEZZA: presenza 
esclusiva di piccole e medie impre-
se che creano una polverizzazione 
aziendale agricola e una frammen-
tazione fondiaria non facilmente 
consortibile; elevata frammentazio-
ne produttiva; manodopera a carat-
tere famigliare; fi liere diffi cilmente 
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riconoscibili; asfi ttica presenza di 
associazionismo sia cooperativistico 
che consortile; scarsa condivisione 
di strategie e obiettivi comuni; ca-
renza di sistemi tecnologici avan-
zati; tendenza a vendere il prodotto 
come indifferenziato; presenza di un 
numero troppo elevato di aziende di 
trasformazione; bassa propensione 
commerciale all’offering di niche (of-
ferta di nicchia); scarso livello di inter-
nazionalizzazione delle PMI; elevati 
costi diretti ed indiretti di produzio-
ne, trasformazione e commercializ-
zazione; assoluta assenza di ricerca 
di settore; mancanza di strategie di 
marketing oriented sensorial; assenza 
totale di programmazione dell’inte-
ra fi liera.
OPPORTUNITA: affermazioni di 
DOP e certifi cazioni; implementa-
zioni di agroenergie; spinta verso 
una forte integrazione multisettoria-
le tra settore agricolo, turistico, ma-
rittimo e risorse del cultural market 
territoriale; diffusione del localismo; 
sviluppo di fi liera corta; spinta verso 
i bacini di utenza confi nanti; oppor-
tunità create dalla ricerca scientifi ca 
universitaria; presenza di Campus 
universitari.
RISCHI: smantellamento di aziende 
e scomparsa di attività produttive 
troppo esposte alla crisi di mercato; 
impossibilità di soddisfare le aspet-
tative di qualità del consumatore; 
elevato grado di concorrenza setto-
riale che produce scarso posiziona-
mento dell’offerta e scarso potere 
contrattuale.

Per alcuni comparti dell’economia, 
ricercare inediti orizzonti scientifi ci 
può voler dire nuova ricchezza. Ad 
esempio la produzione di olive da 
olio è la coltura più rappresentati-
va (9,6%) del territorio in esame e 
sta vivendo una fase di rivisitazione 
storica dal punto di vista della certi-
fi cazione e della qualità ma rimane 
ancora ai margini di un mercato in-
ternazionale foriero di profi tti poiché 
vive una tradizione commerciale ob-
soleta, lontana dalle aspettative del 
consumatore globale. Tutti gli aspet-
ti poi elencati nell’analisi SWOT la 
riguardano specifi catamente e pre-
potentemente.

MARKET NICHE

Per brevità di esposizione orientia-
mo il discorso sul market niche (mer-
cato di nicchia) e sulla possibilità di 
affrontare una soluzione di marke-
ting scientifi camente accettabile che 
affondi radici nella ricerca e consen-
ta agli operatori del settore oleario 
di costruire e risvegliare un identità 

commerciale sopita attraverso l’au-
silio di politiche che puntino ad 
un’offerta altamente differenziata 
rispetto alla concorrenza. 
L’offerta di massa ha infatti prodot-
to una frattura esperienziale e dialo-
gica tra il mondo della produzione e 
quella del consumo. La fonte prima-
ria dove attinge energia il market ni-
che rimane sempre il consumatore, 
con le sue aspettative di consumo, 
peculiari e sensoriali, in perfetta in-
tegrazione con il contesto di vendi-
ta. Ma il market niche presume del-
le regole a cui nessun produttore o 
imprenditore può sottrarsi. Siamo in 
presenza di un mercato che, essendo 
sistema di scambio fortemente fram-
mentato, offre quote che diventano 
sempre più basse. Pertanto il mana-
gement addetto all’offerta di prodot-
to e al marketing deve differenziarlo 
fortemente al fi ne di comunicarne 
la unicità al consumatore fi nale. In 
modo che questi possa coglierne tut-
te le sfaccettature di un orientamen-

to sensoriale unico. 
Questa forte potenzialità dinami-
ca di differenziazione rispetto alla 
concorrenza crea enormi possibilità 
di fl uttuazioni di vendita. Dunque 
creatività e fl essibilità generano 
un’ottimizzazione delle nicchie di 
mercato raggiungendo più target di 
consumatori e riducendo fortemen-
te la concorrenzialità dell’ offerta di 
massa. 
Naturalmente il successo di un pro-
dotto dal punto di vista commerciale 
non è mai così semplice: valorizzare 
e incentivare la creatività presup-
pone ricerca. L’alta specializzazione 
delle scelte strategiche di manage-
ment presuppone conoscenza e ri-
cerca. Insomma, senza fare retorica 
o falsa demagogia, a un sistema di 
scambio estremamente frammen-
tato quale può essere lo scenario di 
un market oleario, si risponde sem-
pre con la cultura. In un sistema di 
scambio, il marketing gode di una 
posizione di privilegio: esso riesce ad 
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essere interprete sintetico ed esausti-
vo, delle istanze derivanti dalle real-
tà aziendali più intricate e comples-
se. Il marketing si fa così interprete 
di una multidisciplinarietà cultu-
rale. Se facciamo un parallelismo 
tra le scienze empiriche e l’avanza-
mento del marketing, cogliamo che 
quest’ultimo si dissocia dalle ipotesi 
di astrazione, talvolta irrealistiche 
delle scienze prettamente economi-
che, per formulare non matematica-
mente ma realisticamente delle rap-
presentazioni operative della realtà. 
La multidisciplinarietà oggettivizza 
il marketing ma non lo limita, anzi 
lo facilita nel discernere l’orienta-
mento da seguire nella complessità 
della materia trattata. In partico-
lare nel settore oleareo, induce ad 
apporti culturali diversi e pone una 
diversa metodologia di indagine, 
(che passa dall’analisi chimica-organo-
lettica, spettrometrica fi no a giungere 
al panel-test). 
La nicchia di mercato presuppone 
un’elevata differenziazione del pro-
duct offering. Il punto cardine è ca-
pire su quale aspetto differenziarsi 
per poter emergere. Quale elemento 
sostanziale scientifi camente rilevato 
fa la differenza? Una volta indivi-
duato si deve allora puntare ad un 
marketing che lo implementi in ma-
niera assoluta. 

UN OCCHIO
ALL’EXTRAVERGINE

Soffermandoci sulle produzioni di 
extravergine, gli operatori si trova-
no a dover operare delle scelte stra-
tegiche: un product offering concor-
renziale di natura massale, sia nella 
fase di trasformazione frantoiana 
che in quella commerciale non pre-
vede un niche fi nding. Possibili im-

plementazioni qualitative inerenti 
le certifi cazioni o disaggregazioni 
produttive volte ad ottimizzare an-
cor più l’offerta possono solo focaliz-
zare l’attenzione sulle marche e sul-
la distribuzione ma non consentono 
strategie aziendali.
Bisogna, dunque, fortemente spe-
cializzare e personalizzare l’offerta. 
Solo così si può pervenire ad un ni-
che fi nding che consenta di persegui-
re l’economicità reale del settore e 
procedere strategicamente con azio-
ni di marketing che producano una 
impresa vincente. 
Ricordando a margine le premesse 
di questo studio, l’orientamento al 
cliente rimane ed è la soluzione mi-
gliore per permettere ad un settore 
di recuperare visibilità e proiettarsi 
con successo verso un market niche. 
Le strategie di marketing che meglio 
si proiettano in tal senso -senza la-
sciare al caso nulla del cliente, esple-
tando tutte le sue aspettative socio-eco-
nomiche e passando attraverso le sue 
sensazioni neuro-culturali- apparten-
gono ad un marketing polisensoriale 
che riqualifi ca il mercato dell’olio, 
valorizzandolo, comunicando la 
sua tradizionale tipicità ed unicità e 
ponendolo come fi ne ultimo di una 
commercializzazione reale. 

FOCUS OIL CONSUMER

Tanto più si interroga il consuma-
tore o lo si interpreta, tanto più 
effi cace è la segmentazione della 
domanda, foriera di risposte e idee 
per un marketing innovativo. Pos-
siamo avere tante varianti di quali-

tà di prodotto, quanto più è ampia 
la segmentazione della domanda. 
Ciò può avvenire quindi anche per 
una singola offerta di prodotto che 
risponde complessivamente a più 
esigenze. In tal caso l’alta specializ-
zazione e differenziazione fa sì che il 
prodotto diviene multidimensionale 
riuscendo ad attrarre anche al di 
fuori del target relativo. 
Quindi, una volta individuata la 
nicchia, si deve ricorrere ad una 
strategia di posizionamento oppor-
tuna. L’identifi cazione della nicchia 
è molto importante in rapporto alle 
sue dimensioni ma non in rappor-
to alle dimensioni dell’azienda che 
può essere anche inversamente pro-
porzionale all’ampiezza niche. Il 
caso olio extravergine delle colline 
pontine, nonostante gli aspetti non 
propriamente positivi illustrati nella 
SWOT, potrebbe raggiungere un bu-
siness market niche. 
Identità di valori, di immagine, di 
qualità unica, di appartenenza, di 
sensazioni e sensorialità possono 
creare un business altamente specia-
listico. 

Prof. Giancarlo Fonseca
Prof.ssa Maria Ruggieri 
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TEMPI DI RECAPITO:
LA NOSTRA INDAGINE TRA GLI ABBONATI

DAL LAZIO CON STUPORE...
COMMENTO DEL MESE: La Puglia è lontanissima. Sì, in effetti lo è. Dista circa 660 Km. dall’Emilia-Romagna (te-
nendo come punti di riferimento i due capoluoghi di regione: Bologna e Bari). Quindi rassegniamoci pure al fatto che la 
rivista del numero di Giugno abbia impiegato ben 20 giorni per giungere da Forlì a Lecce. Mentre questa rivista chiude 
in stampa ci giunge infatti la segnalazione di un abbonato collaboratore di questa rubrica che ci indica come data di rice-
vimento de “L’AGROTECNICO OGGI” di Giugno, il giorno 7 luglio 2010.
Ci dispiace tanto per i nostri abbonati della Puglia. Ragazzi non è per giustifi carci ma ad alcuni abbonati è andata ancor 
peggio. A chi vi domanderete può essere andata peggio  che a voi? Agli amici del Lazio di sicuro. A quanto ci risulta, un 
nostro abbonato di Roma ci seganala di aver ricevuto la rivista di Maggio (spedita il 12 maggio) soltanto l’8 giugno! Ci 
ha messo ben 27 giorni. La Puglia è lontanissima, va bene, ma il Lazio?!! 

SE VUOI COLLABORARE ANCHE TU AL MONITORAGGIO DELL’INVIO E RICEZIONE DE "L’AGROTECNICO 
OGGI" SCRIVICI INVIANDOCI I TUOI DATI E COMUNICANDOCI LA ZONA IN CUI VIVI.

IL TUTTO ALL’INDIRIZZO E-MAIL: info@agro-oggi.it

RICEVERAI UN CODICE E LE ISTRUZIONI!

NUMERO 6 - GIUGNO 2010: SPEDITO DA POSTE FERROVIE DI FORLI' IL 18 GIUGNO 2010

SEGNALATORE CITTA’
RIVISTA 
ARRIVA-

TA 

TEMPO 
NECES-
SARIO 

SEGNALATORE CITTA’
RIVISTA 
ARRIVA-

TA 

TEMPO 
NECES-
SARIO 

VALLE D’AOSTA 1 AYMAVILLES (AO) NAR ??? MARCHE 2 FOLIGNANO (AP) NAR ???

VALLE D’AOSTA 2 COGNE (AO) NAR ??? LAZIO 1 ROMA NAR ???

LOMBARDIA 1 ORZINUOVI (BS) NAR ??? LAZIO 2 ANAGNI (FR) NAR ???

LOMBARDIA 2 MELEGNANO (MI) 24-Giu 6 giorni LAZIO 3 RIETI NAR ???

LOMBARDIA 3 SAN DANIELE PO (CR) NAR ??? LAZIO 4 RIGNANO FLAMINIO (RM) NAR ???

LOMBARDIA 4 PAVIA NAR ??? LAZIO 5 FORMIA (LT) 26-Giu 8 giorni

LOMBARDIA 5 BRESCIA NAR ??? UMBRIA 1 SPELLO (PG) 24-Giu 6 giorni

LOMBARDIA 6 FIESCO (CR) 24-Giu 6 giorni ABRUZZO 1 PESCARA NAR ???

PIEMONTE 1 SAN SECONDO DI PINEROLO (TO) NAR ??? ABRUZZO 2 VASTO (CH) 26-Giu 8 giorni

PIEMONTE 2 CAVALLERMAGGIORE (CN) NAR ??? MOLISE 1 LIMOSANO (CB) NAR ???

PIEMONTE 3 ASTI NAR ??? CAMPANIA 1 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) NAR ???

PIEMONTE 4 DORMELLETTO (NO) NAR ??? CAMPANIA 2 MONTECARLO IRPINO (AV) NAR ???

LIGURIA 1 VENTIMIGLIA (IM) NAR ??? CAMPANIA 3 BENEVENTO NAR ???

LIGURIA 2 GENOVA NAR ??? PUGLIA 1 RUVO DI PUGLIA (BA) NAR ???

LIGURIA 3 IMPERIA 29-Giu 11 giorni PUGLIA 2 SANT’AGATA DI PUGLIA (FG) NAR ???

LIGURIA 4 SANT’OLCESE (GE) NAR ??? PUGLIA 3 PORTO CESAREO (LE) 07-Lug 20 giorni

VENETO 1 MARANO DI VALPOLICELLA (VR) NAR ??? PUGLIA 4 ARADEO (LE) NAR ???

VENETO 2 SELVAZZANO DENTRO (PD) 29-Giu 11 giorni BASILICATA 1 TOLVE (PZ) NAR ???

VENETO 3 MIRA (VE) NAR ??? CALABRIA 1 SAN NICOLÒ DI RICADI (VV) NAR ???

VENETO 4 RONCO ALL’ADIGE (VR) NAR ??? CALABRIA 2 BELMONTE CALABRO (CS) NAR ???

VENETO 5 COLLE UMBERTO (TV) NAR ??? SICILIA 1 MODICA (RG) NAR ???

TRENTINO A. A. 1 SPORMAGGIORE (TN) NAR ??? SICILIA 2 RIPOSTO (CT) NAR ???

FRIULI V. G. 1 AZZANO DECIMO (PN) NAR ??? SICILIA 3 CASTELBUONO (PA) NAR ???

FRIULI V. G. 2 VALVASONE (PN) 29-Giu 6 giorni SICILIA 4 VALVERDE (CT) NAR ???

FRIULI V. G. 3 GONARS (UD) 23-Giu 5 giorni SICILIA 5 TUSA (ME) NAR ???

EMILIA R. 1 PIACENZA NAR ??? SICILIA 6 PALERMO NAR ???

EMILIA R. 2 FORMIGINE (MO) NAR ??? SARDEGNA 1 VILLASALTO (CA) NAR ???

EMILIA R. 3 FORLÌ 22-Giu 4 giorni SARDEGNA 2 VILLAGRANDE STRISAILI (NU) NAR ???

EMILIA R. 4 SAVIGNO (BO) NAR ??? SARDEGNA 3 SASSARI NAR ???

TOSCANA 1 GROSSETO NAR ??? SARDEGNA 4 SU CANALE - MONTI (OT) NAR ???

TOSCANA 2 MONTEMURLO (PO) NAR ??? SARDEGNA 5 GOLFO ARANCI (OT) NAR ???

TOSCANA 3 PISTOIA NAR ??? SARDEGNA 6 IGLESIAS (CA) NAR ???

MARCHE 1 JESI (AN) 19-Giu 1 giorno

NAR: RIVISTA NON ANCORA RECAPITATA IL GIORNO DI QUESTA VERIFICA 30 GIUGNO 2010       




